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TORINO, Fenerdì 18 Giugno 1909 


cato al ricernna eretisivamente da 


‘HA ASENSTEIN E VOGLER 
S TÀ M P uan 


chel Grevot avrebbe risposto! al. ile] che aiatta risposta non è conforme ai boanf 
TE GIUOO Strato SPOSO Mir Val'gariamentae noche anche dell'opera delle 
[E Contfomb! a iriteneo. nd ‘saio cono, Stato Maggiore è rospotaaziio i micistro tn 
Smalto io isgraimi ovino della entià dei nanzi el Pariamelto. 

Qisosiro. Ora, il mimistto pi perdoni, ma occ: |" Il PRESIDENTE dichiara cha se il contegno | | 
do. Al Grenel (mosso dall. Colajinai, dovera del minisito avosse significato, una, mono) 
[stato rsolutamente smentita da le, anche 0.62 |sione dot. @iriti detta tribuna, parlamentazo! | 
So Gi Essumere sobre di ge totta la responsa | Bal Il presidente non avrebbe irasourato Belo 

(del contrordine, perché tali erano le nale! vendicare, quest dirità (Vive mpprovazioni). 

e, dhe questo conirordise non atrebba dorli] SFIRABELLO, minisito della mari non ha _ 
ssaro die. 53 Cosi fosse. poteva Torso anche il inteso ‘mencar: Gi riguardo, nl'on. Caragnarti 
ministro ringraziore i comandanti delle Squidre| nè n) Pariasronto e ia ntande. neppure so | 
Secale a Jortari soccorio, 6 far di Che jo) | tras ‘a qualsiasi Fosponeatdità: 0jo. Na oi 
lHasimo, provvedere da mol stesi. con aio #et-|sorvato e riiene anche ore che di certe 
totnento di digita (rice approvazioni. fttont attinenti nia difesa della quari si 00) 

MIRABELLO dica che torna con profondo Sino io Stato Maggiore non d apportano disc 
aotore a tratinre argomento gi cut sl è oc tare a%0 Calmone 
[fapato Lan. asini. + lo sostanza —. dit -— l“;fentra fon. Mirbeiol parla senza muovere | 
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Ogni numero cent. 25 in tata Itala 
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I varii problemi della marina da guerra 


toccati a traverso i capitoli del bilancio. 
Strascichi degli incidenti della tornata precedente 


(Per filo speciale e per telefono alla STAMPA) 
MONTU' prende atio delle dichiarazioni e rin-|Panse dà alla sua marino: valga a rendere 











Bodute del 17 giugno. 990 le quali ba chiuso dl uo dotto discorso 








Roman, 17, sera. 
‘Alta seduta. antimertdlana -sono presenti 
unl cinguaniina di deputati. Le iridune qui 


Si deserte. Ai baneo dal Goveeno sianno Luca 
Va ed Orlando. La ‘discussione “ol bilancio 
‘anse, che viena subito fotraprasa, sl 


gel 
Svolge calmissima. 


li Bilancio delle Finanze. 


'erazia. Riconosce" che \'Atmusioisrazione del Ci 


al 
Toni el era gi Mandamento di Cipiato. ni 


dal'elevatore, si avestero apeciai mundi 
si aggravasse di tropbo {l canone per l'acqua] 
Sa uso di irrigazione in beneficio della, piccota| 
bfuprietà, e per favorire anche le piccola indi 
Ria. Per asCurare la vita al Consorzio è al | 


Sile, apesa. gravissime sopportate per limplaito | 
"on | 


‘Questa sempre più alncre, operosa, foria. mos | 
fa da do 60î0 sentimento, quello di conitaua- 
Fe degnamente le. gloriose. nostre. tradizioni, 
mllitasi, di contribuito elicacemonte in ogni 
lenza, alla sicurerza, sila prosperità alla 
ndezza d'Ilala (viclsstme approvazioni: ep: 
laust. MOI deputati. st. conoratulano Con 


oratora: 
Fatti personali. 


PBenieromo 1). 


Gli erdini del giorno. 
que rai ine ca 
roca 
«La Camere, constatato che le condizioni 
sc 
Ca 


rent nececario stabilire una certe dorata nella 
Cancassione. 
Verifica di poteri e domanda a proceder: 

11 PRESIDENTE logge le conclusioni della] 
‘Gionta delle lezioni ‘per l'elezione contestata 
dal Colegio di Fiorenzuola d'Arda (procisma: 
lo, Mantrodi), La Giunto. a maggioranza pro 
pone "di convalidare tale Biezionie. 

To ‘approva, 

LÌ PRESIDENTE legae le conciusioni delta 
Commissione sulla domanda di autorizzazione 
i roesdre al dibattimento conico I dipetato 

lisonpa Romano pol renio di concussione, sc: 
celera. La Commissione, lasciando. Imprepiti 
dicata 1a Questione. d'ordine costituzionale. 
l'autorizzazione concessa dalla passata let 
Statura valsa uniche per la nuova. propone ole 
‘a accordata la chiesta auiorizzazione: 

La: Cumera approva. 


Il Bilancio della Marina 


Si prc Ta diuastone mul Blancio dela | 


DEL BALZO paria del coltivazione, ind 
‘gina dol tabsechi. lamentando she to init 
finlarado coat tele condieioni di tima e di 
Suoli ia prodi Sdi basco indio, eb: 
Drecond avpola nei mioni di chilogrammi. 

"Aferma che a alasione ‘al’ Gito. non 
pb tive al cia ilo 

"tndsitorio, ma duratura, o la cul soluzione 
“ovebbe carcami in up pretao a qual proprie. 
fari cho cet tarronl al pihoura ssttpsesero a 
tit pre sot da culto azione. dl 
Krone Toma! Conorneutazioni. 

RIOLINA etaoiioo la eSsultanz detta uova! 
citnatasieno del otro; attrmando che, Gata 
ia frate inperiiza dal lavoro compio, la 
ndo siate retativamonta modena ed 
SR modo interiora a Quota sostenita. por 
fo Matto ec0po it altri pros. mer tanto più 
Atclimente sì poicenbero fopisare |. desidbrii 
dl questo pecaonelo. ta quanto che ci, pot 

Pd C0o le sua economie giù satseno | 
‘bile. 

"too e attimo qual Intelsat € 10: 
gall'cnt persconie Seesomemente di servizio: 
TO naga cho ii ministro risoronsere urgenza 
E Pegi dt protvatere. bene? 

AROZZI dolidata sere. dell'on, ministro 
aejObio dio Bioaa. prova, Maiano ei 
Siadma per ta scossone lle Imposte e 6% 
Sito, necosterio. modificare le disposizioni 
fasioattva © regolamentari metto econo. di 
feronase i canterimento della Estone. 

CAPECEMINUTOLO, mar. desiderando, por 
qusioni indole morale, ehe non Aiino ta con. 
fio inoremanto, come puricoppo accade ora: 
dirovento de isoco: dl init. macomanda 
Se sio migliorato te condisiii de it; 
‘secondo 1 desideri manifesiati da. quela tone agli pure! che sia opportuno riunire 
‘50 in un'aaromblen alli quale partociparono è| {n tan paro Cio sia epportuno, riunire 
Toeirono moltagimi aepliat dini e plot iragzionica persa, 1a dinziione suprema. i 
Lo stosso on. Licava dotte l'armo scorso af-}{e' oostzizioni. € noctssario che non vengano] 
omai cho ci cardbst auge Tier: ruta: [fe PoWrusioni & necessario che non vengano 
pole, piaci. nicsen Seca Si a db prodisamente di prorento 
SEDIA Gorioltre ridare adempimento gi | COMO Preso proposte. polcha. erozio ala di 

DOOR INNO GET vato: (eo nto Ge |sronibia gi maegiori ondi sarà. posso 
l'icuno bigcaVio pel Didngio, mere ro | ai nel emi dl en pi di e uomi: 

tetenta un Varo lt "dl giustizia: o 
PESIACIARINI COPPOLA richiama. \'ntlen-| GLI ARSENALI DI STATO E L'ARMAMENTO. 
3IGNG Gal Mnipicito sull Cessazione per hinpo:|__L'oratore crude che dabba iesolucamione re 
HIOTAI Moghetta mobilo mule Guese (6 rispat: splogersi l'opinione ‘gi coloro che vorubbaro 
fio i Ratio Popolo Raccomanda che si soppressi pl Arsia di Stato, L'indonine pe 
SI faggiore 0 QUO coma ‘larghe Del tas xgiale nen poiteibe sopperire sempre è ua) 
"ito vini tnt Di cantato dongetiato: rd sola. ed. un picse bo puo, dipere por ta 
TOTTI MI SIOAIAO GDpOriInA rOvvoOi: suo acinola dall'industria stcantora N, (os 
sinti | be bgtita ‘anta immensa estetstone casio 

fl'Socullo delia aleciestone è rinviato nil | cose lungo suol te mari are. 
ra seta 

Laeegita termino alle 1. Î 
NL pomertezto tuto inscip. provsire. non 
nali Hltnala parinmentae:Nettazio nisi: 
fo. si Srincipio della seduta, ima ciano 
gi deputali_ Lo tribune sono sonrvamento) AE | Agi ininiiro. ii quia morit di ume 
folla. Prosiodo L'on. Marcora; tare lu (lotta delle niccole torpediniere da. costa, 

Ti Gegula comincia. aste ore 16,10. Ed gattina. RI dttinoan 

Si procseno erba Lu gi SR re ci Grandi dii: 

LEALI, sil prsctsro vorbnie della seduta di zii è 
sol i TOatotO velico fon, Fund. Ova Wbpa. Astlue lojiniona cnressa 2) 
dt IAA i non Ive AI: e giorned miniato, cca Vinse di speci. navi opto 
SUI: cofa. Se vaste voluto satorrompome. 10 Hare finche perchè, comp(toobitisslmo e Vanto 
doll port, o) aveste voluto S00trOMBOTO 10 Ea dele ANAL. GAINE tali onto 
Al patiolici emtimol sepsi daltone STES (LI sido 0 V0I00 gono DI 

Pre \Gico ai dist ‘mazionai ‘Cinta farmene 
GAI IDR. cip lm | SONNO all espe ira emtare 


‘n PIESIDE 'taibri magizioni. o pluido pl pevposito mea: 


paria Peo ARA Ne nano lo) ‘Wafo dol minisiro. di stabilirà tina, sab sa di 
rgomonto 4 cio mec esprimere la fiduoia cha ia, core venite freno lla 
SEMI ros Seite. bi i è ULT] Cio gl leg 
‘SouteIonI narimeenzari, moo solo. con-la mae Sani fn gini ateo gati dI miniera. Gel pia: 
gui pile 00 20 IR TINA ne laici ume dele ivi 
RR RR IE Gea 

i 
DA Pn re e 
(Bendsstmo 

MOL en 

la eee aionme 
SOLE de olii ms 
Se e e I (en 


Sul palazzo delle ferrorie, Miao 
xt Qi Timpa agita dei | Fini GINE nani che vl 
Mefiverazione Ta sospeso i lori: Questi si fa-| [N Pominilo a proposito. delle censure mosse 
Etc se Midi cio e sa pe 
eee 
CO 
AO iti OT DION Pt RINO Ma Ù ot all ita nt 
SAU sa a gi he i ino dee ||" La orta i cis 1 De race 
PRA Nada LET ANT] ont que agile lt dpi ciale 
[Rei 
e aio GIA li EP olio co pro ga Dai 
Pot Fee aa Poe 


Parla il relatore. 

ARLOTTA. rotatore (segni d'attenzione). riv 
‘gruzia analtutlo gli orniori cha ‘ebbero: parole 
Saneroli per la sua relazione: 

SUE RITARDI NELLE COSTAUZIONI 

Poiché è stata anche quest'arno risollevata| 
fa quostione degii Arsentli. dove avvrtiro cho 
non dal soverchio numero di quest dipende 
Ha massa lentoeza noe costruzicai di Stato; 
ma dai frequente difetto di fondi € dalle oe 
Gotnive modificazioni che sl vanno apporiandio 
nel corso delle costrozioni stesse. 





| sirla-Ubgneria, tin dolo Arsenate di Siuso. | 
Dichiara or’ che l'Arsonale di Castoliamtiare 
dii id solcito e ii più economico del nostri 
Suniter (e cho aurobibe errore sravisomo traspor 
fate alicove: queso o biro Arsenale cone: dal 
Sicuno al vorrebbe. 
bando il irogramma navale. anonaciato 


Favola Fasi (i 


Gui veci stacinni 

Trattando pol delta give queta del perso. 
nolo dogti ulti maghi di cul si oecina 
{tm astrone Comniaine fa od ci {0 ate 
nodo coitorme al desideri di questò benemerita 
setgcosie SIRIA 

sorta, Dure_Î) ministo provvedere. ae i 
quiosciato dencienze del Corpo satario, sac 
dare a rendire coneretà: è no solo: ltodaro Ia 
paridoazione del forimacioi nali ulfiatto nt 
Rér conto. anche ole hanirazioni: degli fas] 


i, 
TELI, tto Diorama: in senso peì-| Pa a Quanio ce lmboioro 8  a get; 
ati Shea PR i 
MELO da aporia rsu gi qua] PAST 
TER o e 
PERI", Mita miao 0) pub o ab: (pur consid. he, le, mosto nec red 
TIPI RO rei ta al anti anovte, erano D gna pari In 
i tig miiioe de, Piso dla (Toi: ritenzione; ce sl Naulpageb era i Gr 
ca etnia amg Guido N no Vane fa Nauta (ee la (ie natalizi cho 
co racamenta, gicend , UANLO gi tano | sis dra slata congeda, che li uovo 
O Re O] 
SO RR capta Lon, ani musi opera combina dati catia 
Rie i ho ii n dari sf so dito aiutera! 
E or eng pre di, ma so oa me torta don 
SIE e pn e me IE E ri 
I OI a Ir Vere NOI og NT pi 
mi sci o voga dela va0s Gitlare |veamebto semola. dio” Autori ipa. 
EROI SG OSIO diitgro shraa| mentali di Napoli al'sstondo Go le stre A 
30 a pet accurate Tn venta Cat tino ori, laine (nismo) 
DO o ta eta non adds ev fipato tte 
CE O teme noe det i edo parola 
ERE alt e tra e 
UTRRESIDENTE: — L'interrogazione è esav. 
sli 


Gli tenti e il Consorzio di Cigliano 

EL OINPAVI scr io 
SA ne 
i a asl date 
Salone ao torri 
SFR OI Le une 
TROTA E fin aa 
EGR 

VET REST aa coreane, è 
SR e done da 
SRI i moi 
SE iu 

SU IL AI coseno 1 pate 
Gi aria POI 

SURI SIC mae coi 
Lr tci cdl diodi 
Si ti die dici 





je erano ta condizioni di iedero 


£ fuftt coloro ‘eho la. nueiia circostanza die 
doro "al Tuminosa. dimostrazione. del. se 
finto di solidaciatà ammna L'oratore manda 
Ha tributo di’ plauso, ea to. mesto sno 
[MAnda a coloro che ciddiaro vittime: gela: 
sito, primo fra questi 21 comandante det Pie 
Monte, perito colle. sua fotern famigiia 

Fa Votl che, luscinie le vene: roritminazioni, 
la Governo! è Parlamento è Phose sl unisca 
Mel grande e santo proposito di far risorgere 
lì povella vita le cadito cità. (vine Gppront: 
Econ 

Comes ve 


Concludendo; l'oratore ricorda che per tot. 
fava ‘ed ultima volta (denepasioni) egit'è re 
iaiore. del bilancio. delta marina; questo. pe: 
(lodo. segna ‘ina memoranda irinalzione ida 
[bn dolbeozo momento di econtorii di accuse, 
(dî sospetti, ad un confortante puriodo di rin | 
bovoltata  foconda porosità: 

Dogno coronamento di quest'opera feconda 
(a ta legge del maggiori stanziazienti. cho. il 
'Pase, con nobile sacrificio, valonterosamente 
[consaira alla sua ‘alfesa navata. 

"Tale prova (di uftoto 0 di fiducia cha tl 





las 


io onpeovano pi 
‘ALoti 


| aa rimpiangere n 


ALA perni par Gt perse, aka 
COLA ii onto” med dine 
dal di cetleimmaro e hs scpiioti pe 
5810 Cl queto Ataiatte Co quelo GARE 
SOIL Baba spp io dl stern rata 
Realta alt sazio del quale ao ble 
Tino mita pot, 

Dopo questo, Libia UN stro fto peso 
OLAIANNI: — pomando 
loda ta parola per fut 

SNESIDENTE: — Fuvoria spciiare il 

SOLATANNI: "o domandi allen. Ara 
(Gola flo domandi atron. Artota 

PRESIDENTE: — to ooa doma iene 
asi; ani 19, e vuol Uli. 

I COLATANO = to sono Neto a etsra 
o giostra “quan i tnt 
(btotisima darttà). n Do 

Voci: — E la Bianellar (lor). 

SOLAUAANI ola che 8 abituato a ricevere 
molto approvazioni 3 meo pilo di sold 
Fia alle pot calli anto calco tot 

sporche l'stenio è doo 
tie Segite] 
SOLAINNI: — on parlo pr et. 

Lotto torna attra ilo he ha ari 
101 primi Gioca! dopo tenente Cone 
Hot Minore. cio ehe no derit cartina 
on Coltinanit gt atta a 1 ale 
Bca Pinza 

MEGA 0 4 1 nos o ati (ri), 

GOLAIANNI: — Non sono usa a spettri 
lle orto gi simo me an Aia e 
El atei di tti ver ftt i io articolo 
Brita 

ANCORA: — e ga 

COLAIARNI: — 2° daro, vuol dire che mi 
Bono sbagliato Per quanii sigaro Fit 
Altman fot Gatto I no ni 
Era die Cie mo preso ur granello on de 
Hit on ci fa osi tentiamo ci alovivi 
faciamentari. cha cradono Meran uno ar 
Finto dpf nebnao fatt Sha do 
Ha a aio ll nes stati pito 
Hire che ibn ratt; ta ero gita 
Rasa ‘mogio ito vare di Cnfnigtno, nd 
Boo palio tacendo contitto. è il diole 
dl hon compiere icuia muti rari cite 
Rotta che i Senicar i consolle 

ion CAVAGNINNE Gomninda to parola e: 
ll eppatto ton fono Pata al ls 
Hi miei. e Quei Ron ha ‘Timor sia 
Ml senvazione e dichiara To 
gite Macon trae di, Novi 
Spanien Sei cpu e eno 

PRESIDENTE: — atei non pad) priare 
adipe mici rai Aeioi, 

CAVAGROO "fe fito persone 

PRESIDENTE: — Nos 8 on tito pren 

CAVRONARI, = No mat Gi 

Sis beat” (bit) 

PRESIDENTE Ala i vota ene on 
Fette al tirlbe. rechi Qoei] 

CATGNARI ento 
a CI ei lita 

PRESIDE 
Ha all'economia ‘ci pensro to ao dub lt 
Fao, 

fd, Cavaggnri siedo ttt sconvolto 

Li00, AULUETA dipende ele N00 là tto 
totgeito ron Conan 

ini pn a eo 
Pie toe suo sn 


otto 


19 20m rintnzio a. 
filmate; il Pingolo on arrivava la quel pioroi 


[ui iuoghi Gel gisostro: se la. pipit col Mini: 
Etero delle, poste: 10'ivà so che tarti. Quanio 


ilo me dicbiarusioni. le, ho idelto, ghe. quale 
One denelonzo Si ero manifestata nella nostra 
farina, na il mio discorso (a Fipatuto aL mi: 
‘ino rima e pol alta Camera, So abbia detto 
Gi doverla i cingensiomenti. per esterat 06: 
Supato dì me, non ricordo. Ad ogm modo non 
Sira ann frase che (o debba rimpiangere. 
GOLNTANNI: = lo rimpiango di avecio dito 


feat 
ARLOTTA con! sornma coricste: — Non na 
lai mon mi ha dito: aieun 

tastialo. (Ilaria; approvazioni) 


Replica del ministro a! relatore. 
SIIRABELLÒ, mi 
pio ha derio eu 
gli Ars 

la ndo uni 
Foglio. Vedrà so sa i caio di nifcare oche le 

‘ue Direzioni ora. disinie. delle costruzioni 
ria: Bia d questione ‘che. dev'essere 


Relolta, inea tà Direzione, 
ia (che più’ ora siste un co 


‘Riconda che molle fiforme e. sempiiniazio 
ha fatrodolio neeli ordinamenti armmminisativ 
gui aoche je, Pevvegiro i propone. di perse: 
Convione con l'on, Folatore, che. seleurata. 
ta 
slbita 
Erande navi 
airultno ‘ed ‘ollezticne non una, ma qui 
è Îoclto speraro' che ‘ale ormine'masalmo non 
ar superato, tanto più; se strà nosaibite Ga: 
Bite In fabbrica di Artiglieria a Speo. 
Assienra cho l'attività. dell'Arsenale di Spe 
sid non è dlminulta; ma è Javeco aumentata 


[ole osiruzioni ‘vil ‘procédono con magstore 


Holleoftudine: 


“Aliiuncta èssera suo proposito etirare n sot | 1 


lecila riproduzione della lorpediniere costiere 
lei tipi che. l'espertenza. ha dimostrato 

"ita a reggere Il'mare, rinunciando alle ma 
‘Me Velocità. che in pratica ‘non. possono. e 
‘sro rogito 

‘iltiene egli pure dovere ed otiore deu mi 
iva, quello di concorrere’ ad” nileriare, 
'frandi erenture finzionall. ma crede essere 
Hel vero ritenendo che la preparazione navale 
[dev'essere essenzialmente eivolta aîte evenita 
Îià della mobilitazione e della guerra, e sotto 
‘auesto: punto. dl wista. mon crede sia Il caso 
Tdi avere speciali ‘navi ospitaliere 

‘Ripeto però easere suo propee 
tutto. È materiale 
Misogmo Dolti i 
[Ionio caricato e trasporta 

"Terra conto delle raecomandazioni fatte dal. 
ton. Ariotta a proposito delle vario categorie 
Al bersonale, notando “però ‘che |. farmacieti 
fion possono essere parificari ai militari cha in 
fiore catesorie di implesatt ciriti. come nel 
‘taeenaiori sirebbo desiderabile Avore un per- 
Ronale più scollo è meno mamereso. 

'Biron "le. questioni, fecolehe Figcardantt lar: 
mamonto osserva all'norevolo relatore che do" 
Vere dol ministro è quello di riferirsi all'avviso 
‘Ri Corni tecalol competenti: Circa l'equipar: 
‘Sio della gnve Sica conterma quanto leri ha 
felto. nel suo, discorso 

‘Aingrazia Ton. Aflotta per lo nobili parole 


3 "tavaamatt 
(come LAU 2% mi ha rinvinto all'Utielo dl staio mai 


lio fotto par T'economin| 
fotto par economia] 


ro delia marina, rilevando | 


ipremo, Aida nd un ammi: 
È 1 posstbrte 


a | aus 


e e 
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ee 
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Gr ne 
SR 
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‘di igiene navale. Circa 18 gravissima questione 


mare defe foro lo più ampie riserva connet- 
tondosi tale questione coi DIO Important pro: 
Dlosni. fevaioî è finanziari. 

‘Allon, Musatl, poiché; come già ti suo pre. 
degostota on. “Tecchio; sì occupa dell'Arsonale 
‘di Venezia, risponde che esli pare, 31 ministro, 


oso cantiere. Eeaminerà poi con benevolenza 
Î Gosidari ospressi in un memoriale ‘dagli 0 
peral di quoll'Arsonale; ma mon poò; per ora. 
| brwaidere Jinnegni. Ringrazia Ihfne Fon. Doria 
| etto prrote da Tui pronun 


(fotti il ordina del storno sono ritieat), 
PRESIDENTE. — Sì fassa alla discussione 


‘del enpitoli. 
Pei superstiti del Fac: 

Sul capitolo 18 risuardante + 1 sussidi » pren 
de la parola l'on. EUBENIO! CHIESA, "Egli 
fida Bi ilbisito pe e come abbia peo 
ut, Isprazi (gle dol ‘supersii 
Rella catastrofe dell Foca. 0 aigucr Branet, 
di Monopoli: che in quello scoppio pardè suo 
figlio, Put sdognosamente. Voteria, di lire 
O è centesimi perventagii per mezzo del 
‘masidatte Gi quella stazione dol carabialeri 
tal Ministero. della. marino offerta. che een 
‘ferisce mppresentare un insulto alla memoria 
dalle vittime e verso Ta famiglie crbmte. La 
faure dal sotio.copo alettricisia perito nel di: 
SISIro. signor "Vita; ha ‘avuto gal Sitaister) 

‘800 di sussidio lorde al ricchezza. mobile 
iste il Condronio, fra questo. tozzo, di pane 





STO LOI Veli CESGON: ian | che, si retta a povere famigiie desolate od 1 


fut attrendi e 0 Indennità di carica do! no: 
Ari amaeag)i. LA ousora pensione che venne 
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Elio ile cupcorgo 6 Sato Aia concsso il | edo le cose da lontano e le giudico molto illani difoltamente {a un convesso. ira| So, Bumero di, carri al iurell Fido Foliigeri, and 20 0L Botosen 1 nel migloro der mondi possibili, 

Comuna i Cane. Torre di Greco. CONE | bagelt[vamente, « polché Îl ilo maggior de- Privelt e.) miglio degli atri esteri que: SNO questa dlefotta si dichiara nai ci-|&0ole Ftanerico Bs (olmo danni 30 dii ea 
dirocida 6 Camioali per LL STUDI Le &umo it] veiderio è di citenere Îl più presto possibi sirorungurico. Non casendosi da parte dei Sol uNlcioai di Costantinopall che io one: Stio, tonni, dan 


nt dò Verono, 1 quali sono ritenuti | 
250 Ta Join i i SE GOMNO Prh  cIpoRo a CALL al Vasi det GoNlo Balaton ‘oto eri te: (i rozipni muli ilanreso da GOM-paset mista acanto sana, vele] Grandi festo al. fratelli Wright 





Siatiane. dovota Iniziare 1 process contro | mai così foridi come: dopo la fondazione 
voce che gli albanesi abbiano. preso un ll conte, Corio Dal Torso, d'ant 20, di Ualne, dell'Unione. Tutto va dunque per il meglio 



























qrostzione del fondo GLU GONO deco vizio mi danno diritto, le mando il mio|contro, Nigra, poco dono, lo inirattenne c.|CONteo ell allinnesi sono state finora coro: (go delli corsa sutomobilitica de & sprle 196, Dayton (Sinti Uniti); 17, ore i. | 
Veglia piano Snia 1, «Pad Indicato. io 00 nero solarzomenio evlindo di i dre Rella quale rimise morto. per iesimento: Domani, cominceranno, due giorni. di fe. 

Stato tuttato piovono altocauistà d1|‘ i circa un anno dopo, nel maggio 1908, Muore quolunque. proposia od appurenz sicrane utente. Xeldimarca Guido ‘di sia’ în onore del duo fratelli Wright. Le fe 
gn piroscafo da adiliro ul servizio de farl| Nigra prende ancora occasione da un nuovo, di Hrrpusti: ». Un sinistro di mare RAIL 10 e rumanar Aveo 000 al (gi Sanno collo sparo un canon 
Fintrcipeluzo toscano. [Risorto dl Primati er ripetere: Non por! e Dì tl clluio apparira che i consoli 


‘el pertone, |a comincoranto collo sparo d'un cannoné 

Gi dal suono delle campano e dal sibili dello 
‘Sfene: pol avrà luogo una rivista militare, 
‘ì Irdvorso le vis sotto archi di frionA, rap: 


Strade fertnte. 
Per. quanto. Heuorda pl A 
castrazione dI i 





i erano stati citati un 
tosti gd erano arrivati. 





quarontina di 
vi quindicina di av: 
Vocosi. ma hilinizio dell'udienza Tavs. Gallo; 





viciamenti. ner! Eldo congratulazioni per il suo. diesorso Austria-Ungheridi e di Russia, nell'agosto, Lone, 17, ore 
id ferrate. il Giuma gene: Coe congratulazioni per li sub. di Ùi si co "i Giotaita ai 








iscorno di Primoli per ripelera; # NOn DOS: utl'a Gentantivopoli dii ambasciatori i reca da una signorina inglese 


















È SALO eno Colima ego t aio | Uni ua sE È 
ene Ot SirAde ferrate, 16 Giunta Eee sulla polilica estera, » È ml congratulo non (BON co: n corrispondente del’ Giornale d'Utaita da ner l'imputato  Palicinieri, ‘chiese Un rinvio presebtani It di acrooplani. Venerdì 
SEIN Muto N compie n nel: sul pllica ciare; n mi Confine ico dl duo, Govrnl il elfo Ol Napo Le, Mmermopaio ut gore tata fc sli delicato om sicario Sita 
Te af porno micio ese 0 coco so con Lal ima cel Riese. PIÙ Lol gue: MUSO. L'ioeniia e Ta contemporanei i DIVA IDG Pitt Sdiona tia Pmi del MPunO SS on, co o Un rice 
| ed RENO cad: avente Tn guorentigh che orto Ul snegli «dipendevano, degli condi Giura tin enon gina pl ce sli sappoezaono {hse 1a aomanda ont: SI0L di Covornog pasta esi paripamme 
‘otcamandosi pil anecsaimienta delta coneuzio-| politica estera l'Italia manterrà; per quanie Sensi pt veMuli 1007 6 SI MICIEANIO Alta Futa Da detto ‘Gho Il Grosso tramsaliueo it: "ORARIA a Finta [SI((Aro} RI GoWetna: poesia così parlisenno 
gecsmandoa DII recite di contra: pollica estera l'Italia monierrà, per quan: sin o Russia, noi 1807; si riferivano alla fi Da gesto cho LI grosso iramsalinico ie. "I Tribunale accolse o Pinta i processo a (Der Washington ove. cominceranno i volt 
‘voll perché Il Governia ‘inststa presso | "(0° chnsentono le mutate circostanze, le x{ueedonia. Pir ritenendo in presenza del. 350 era parlo da sel giorni da New York tompo indeterminato; che esige Il Governo prima di acquistare 








tiche tradizioni dì fermezza e di prue Di OGeROIA ENT entra d'efienza fu: Seite a Napoli. ressa (a bardo olifo conto TRO I SONE CONAI invano ente 
n i | iaseggioni di classe ed‘anche treccnto Imi i 

3 Romubbiia, [rincese_ merca la SOS denza... II suo discorso & ccselente:...n|perfue nuove intelligenze com Italia circa Ptasteeioni di classe sd ancho trec la dintinzione onorifica. del. baecalaurenti 

pui ne per quanto sesta nd esth, VELENI fia disse 10 cose come sono, com precisione R$ OItol Ni DAleani ii colla Gole ri tutti Nei pemeriono dei 3 eiusno | Delllto o disgrazia di onecia? | Ki scienze, del colgio di Richmond, nek: 

ÎTA Camera oil approvare Io vtato di. previsio» e con sobrietà, come deve parlare un omo Si montava idisosio a scambiare Je sue puice tot ul uno calli Utisto Prassorte Vesezion {I ere BAG l'India: 

IFG del. Milite UCI Tivorl, nubbici Na rela di Sinio, Il sucesso è grande e me ne coem idee con quella del 


‘Governo del'Re por ogni [Fosl tuta ta giorni. ila messanotio i pra: |_ Si ln Arqua che fori sora un vilico quin 
{Rion esami brovcmenro il bilameto di DIS: (Diuceio attamente n° FENTER È Matto sole stro | ona nose tando Gare, tune II Duca degli Abrnzzi sul E. 9 


“tone 
| dn mepubbtica Irancose nerelià la eostruzio 
















‘caso che sì presentasso ». Efcelori furono eveglt 











= ° È A PENE odi eri NARA O ia gia [cone Re Dea Ta o ce Loren e sio 
n a E Va PITT IO TAIIEe atua ine ri NDSpd im ian ei e in SE ICI E PMONE, DANN SAI asino gi clap Gioi Ga, dia |_ 8 ho de Alle bo ehe Il Du degli A 
ur etto rubi ila a Hanna © Von reiutava mecessgria ol monlenimento della [Dit 1} regno di Alessandro Voleva al (Fa. fofiae dsl vanto lottato conto la fauci cul fa denincità ia morto mflersa. uxvò Uruzal rriggiunse 1l 26 maggio n piodi IF 








"i piroscafo, che feroato nella sua const! fadagint finora. Fiusetre a far piena monte K. 2, è in anticipo cioè di una nette 
Insciotore (I pleuscafo, cho, fermai Indagini, senza 1 2 di ino e 
Giatore sl iielitavA verso siistra: Comprandongo che Îì Iuco sul fatto, Interrogati parecehi contudini| maria su quanto aveva preveduto: 
cinte, Di ciò uni certo | piosento di Era. Ineagilato Muti eridazono Mi 24 eil attribuee la more del Gerbina s1 co:| Mono su quanto aveva prevede 
ogrori nomini, dovuto. | 600159. LO SUEORM GIINLVA SOMIPFA. DIÙ, |$0 fortuito, SE00NIO, DAFO: IL GAUBINA 32700:|mmmeezeeezmezozzzzozoszezzzzznz, 
DIG che n causa sostanziale, a diversit di is ondite inmbivone Ja coperta. alia furono a Cinto 700140 ‘00 un volo di furiio spirato. Picena Ciovaca. 
TNdoja e di volonta». aiuIe le Tancie di salvataggio è l'equipaszio lontano do un cacciatore INosporio; {Da CÈ CHI | Per queste rubrica iataoatelo è Voster 
fece Imbarcare pripis le doino è | bomblal (immette liposi del dello, Filento, Barion] contee re e nenornre Pope ne 20 


sa quindi socsero. uomini, Tn sutt — ha ‘arrestato @ Jò )ndad lell'Autori 
Lo 'elizioni del terzo/Gorpo!a Trieste |SD ia Sienorini iagizie Lo fu artrirovone i) 8, gigio arrestalo e Je Indagiai | dell'autorità 


contfanne. Onorificenza 
E etegTalo Gila St dCutegno desti mmigrdol (aiani he Met | 
(PERE ciente ir ove mao, [th cis I paierio abano dì [U irkganiin disalbiato da un temporalo| su eropoia del, Prettnie dl Gata 
logo le Wezioni del 3,6 (tisi del malifrario accorsezi dando Seucorsi e | CI tleeratano da Livorno; 17, ore 20; Bilo nostra cita, lo eroce di Cuvaltre della 
o, oltenive Che a Francia cn Mus:[CADE Cal ncini Jngue duireli sio uscii VNverl, Lo Stofonta Intanto ‘chiese Taalchle | brigantino San Giurephe. proveniente da. Corona d'a 





pi |oce:0 dello statu'quo In Europo, Prinetti monto, inctava, Nirra, 
Dott. Martinetto A.;;vis sara icon. | Voi cssere virtualmente assicurato, di iron: rolisata (epido è Utsbante 
“Denti e dentiero sscondo | iù recenti sistemi; !t®, 2d ostacoli che non dipendevano dall issnpore fra | du 
Operazioni senza dolore con meledo sneciale:| buon volere del Governi alleati, che tal rin 


novamento sarebbe stato seguito da nuovi 


SO Aenangini GAMAlI Al conii 
PURCATIVO IDEALE 


























hen comprendendo esser ciò necessurio ner 
Uno svolgimento fecondo della Triplice 6 
ner una simpatica accoglienza du parte 
dell'opinione pubblica. Così pure, con la 
su lelià € con accorta ireparazione l| ogai anno. avuti 
ambilc 5 
































Gbnrdeni dll unico Tefe i'etagae” fai 
È pu ese fo ambiente, oltenne che la Francia e la Rue: cori, Ne, primi iamae Gute 2209 CIuchi LN mtcara dl 'agecorsi. i Codlgteetttmo (Savona cop, Un, cirio di collo, ito a No-: © notano a valento professional. che mir 
cantone colo la. Pico pia più no ravvisessero nella rinnovata; CO iE MMI, IAC que eotline lobari Cone rocgolto ql diincene rene. ehe dopo Roli sorireso da va {emuoral presso ln BS cittamiente gode della proteina. e mt 

STITICHEZZA. f BLA ton idue socialisti. Gil slavi. sono sti olo. ore giunse nell'issla. 6 raccolse 1 cento forio, ebbe spezzata l'alberatara è, dovelte s- umlcl è colleghi del Foro, l nostri più sinceri 


«Il {emo calmerà Lutto questo — scrl: poni La votozione ncilo sieso diaterto è 
vorn Prinelti al conte Nigra it 4 agosto] sesueite: Hi 
= =| 1902, a proposito di alcune polemiche — edi Ù 





Riccetclori di Fingen: Poco dono eiunse il pi [stre soccorso e rimbrebtato In porto. Por for: Milepramenti, " 
VIGCATO Marcia. n bordo del adele. preso’ i limna non/sl ebbero a lonventare dlsgrazio al: | aneerezioni 
Resto itimieranti iadigni |Fequinasito: 





"talabi Tberali, voli 230; socio, 
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cir pesa airone 








SEA TRE 3: 
Ta Stampa, 18 Giugno 
_o 9 La giornata dei turchi allo acque dolci[grido dei soldati che. acclamano, secondo il| merita di esse: ti [ran credenza i racconti del Castano, ‘che 
AI E dea e sana 
e acque dolei d'Europa: meo ver i PA i pre a np 


(Dat nostro corrispondente particolare). 


Contantinopott . giugno 
Sa volato avere una fugace impressione del. 
l'Oriente, di quell'Oriento. bizzarro ‘0 mi 
toriceo Che fa apasimare!di nostalgia i cuo: 
ri appassionati della signorine romantiche | 
che a Costantinopoli. va scomparendo rapi 
dimento, lasclandovi solo j eni e fa porche. 
zia, nidato un vonerdì allo nequo dolci di 
Europa. LA, fl giorno sioro per i turchi 
delli proghiera; dol ripcen e del Setamlik, 
maggio © in giugno; quando i prat! sono 
utt în fioro a fra gli alberi gli ocelli fun 
nò all'amore, (cè la paseggiata olegante. E' 
‘em Togo. di pico. Il Sultano Afahmud vi 
veva nascosto Îra gli alberi tin (kiosco per! 
Th sia favorita, che vi veniva di primavora| 
‘Adesto l'emore imperiale è passato. sulle 
«guido » che ne parlano con) molta discre-| 
zione: 

Bici di Sua Macstà è abbandonata: tra gli 
‘alberi i giovani turchi portano i loro nuovi 
amori. Vi voag@no in folla; I tarchi sono 
molto poetici: amano lo donne, l'scqua, i 























pesci, i fiori, gli uocellini: tutto crostiradi| domoniata dei ciolohigi, i musicanti girova 
È tutte coso cha trovano în abbondanza Ehi, 
‘quicto rivo, vogliate, dai platani, \del| venteo delle ringaro tontatri 





sull 
Ein-Hxne.Su, il piccolo fumo che st 
fono nl Corso d'Oro, 6 che gli onropei chia- 








miavio, non so perchè; « le aequo dolci d'E-| 
mopa bafen 
Lo donne ci vauno alla mattina © vi pae- 





anto tito il venerdì. Lnaciano i bazar, { ma. | vescovo al qualo esi svorazo voluto giocare 





(ezzini dello dernidres nowscautés, gli infni 
i loghi nascosti, dovo si comprano dei ni 
moli inutili e si ordiscono millo piccanti pic. 
ol intrighi, su cui la piotà del Dio Maomet- 
{0 serba con molta galanteria il silonzio, e 
a'avviano Tà în lunghe processioni mute, mi 














Stcrioso nola maschera ‘imponetrabile, como| d'ani. Vestono un costumo tutto speciale, 
rn domino, del loro ferie. Sì alitagano dove 
ollemente iui ‘csicoi, cho scivolano rapidi, 91 raporsature. 
afollano gli alte, lo antiche vetturollo 9 eciarpa roma e i calzoni lunghi a sbulf:| 
turche che ricordavo in piccolo lo nostro di-!!© donte, con magnifiche teste riceiute e per.| hissto permesso? 


ligenzo con le) sonagliera del buon tempo 
‘andato, vongono A piedi, a travers { prat 
con i Vambini oi conoslti. Sulla riva stone 
sgîno larghe stuolo di paglia intrecciato, vi 
‘i sieciono sopra în gruppi colle gambe in 
erocito © Jontamente, parlarido piano, san: 
giano senza riposo semi di intiito qualità, 

speschiano, guarlautosi a lungo con com 
Dinconza il tondo vi bianchisimo di ci. 
pria 6 i grandi occhi ansioriti con mano ex- 
plento, sbricciano i wihalî, piccoli pani 
dolci rosichiavo confetti, fanno ad ogni 
momebto il cafè che' bovono in tazze mi 
nuscole de balnbolo, aterrezzano i bambi 
cho dormono salle Am appese a due tron- 
chi d'alberi, fumano sigarolto, intrecciano, 
fori, si, dicono millo cocucsio piccanti, sor- 
ridono, guardano qua e a tra gli alberi, i 
rassino boato è lasciano gmollomente il fem 
DO passare. Tutta la vita dolla dona turca, 
dolizioramento frivola e inutilo, è qui. Ma 
questo sono lo Borghosuecio, quelle che si 
trovano in folla, vagabonda, dn per tutto: 
per lo vie di Stambul e di Pera, ncî negozi, 
in ogni lungo dove c'è qualolie cosa di cu 
































50.0 di insito da vadoce, Le Aonum elogan: | 


ti, le ricche signoro, gono più riservate, La: 
aciano. più recamento l'’arem: nascondono 
‘ot più scrupolo îl miatero della loro bellezza 
dipinta sotto i veli, sosondo i prudenti pre: 
cotti del Profota a della Polizia: icivotatio 
tea la folla più mistaricso, scoprendo sotto 
la golfa tonaca monacalo del ferie, fra un 
fruacio di sole e,una spumazbianea di pi, 
tino sesrpito eleganto, imp ciglia i 
zionte © qualche cosa di più, un 
i buongustai, com una coguetterie 
non certo sppress sulle buone pagina doi li 
Bri sacti: è vongono allo fcquo' dolci tanza 
{ocmarsi, în votturo chiusa, fra qualcho cu 
muco cho seevoglia rabbioso la sua castità. 
Ma tutte, erghosuccio 0. ricche, hanno! 
i oro piccoli intrighi: anch 10/e% l'euitco 
rabbioso cho veglia o so la riva, dovo case 
#i raccolgono, è inaccessibile agli. nomini, 
per la igorosa sopnraziono dei sessi chie 
‘ancora, forso in omaggio alla legonda isla. 
mitica del‘ peccato originale. mcorido cu do 
po l'ipradenza del pomo Îl padro, Ademo 
aurelio andato a meditare nelle Indie orien- 
tali o la veriona Eva avrebbe eopinto il mo 
primo peccato nella Nubia. Gli uomini vai | 
no nel pomeriggio a intesserti. Hanno tutto 
un sogteto sistema di commaicarioni: i se 
lam, — mamotti di fiori cho rivelano agli 




































iniziati i sogroti dell'anima amante, secondo! 


‘un esdico prestabilito dove i colori ce vari 
no fino all'infinito, corrispondono a divere 
parolo, — piccoli lombi di stoffo variobinte, 
tapienti colpi di ventaglio: tutta una. inge- 
gnosa crittografia indecifrabile ai profani ed 
‘gli cumohi, Coni cento. minscoli drammi 
d'amore, sconetto di tentazione è di lusinga, 
complimenti galanti episodi di golosi 
coli adultori di un giorno vi sforana il viso 
a vi pisano sopra la testa, tacii, col piccolo 
fori lanciato furtivazento da una 
iano; niistoriona. Coso di turchi. Per i cri 
itiani questo gioco è alquanto pericoloro, La 
ona durea nom è fatta poc i cani infedeli 
Una galanteria innoctuto poteva costo un 
tompo ai criationi una deliziosa tortura sul 
palo 0: sul fuoco, e adesso vale nocora una 
dote alquanto gonerosa di lognate. E l'amo. 
re intenorisce i cuori, ma non il legno. 

To donne sorridono a queste innocuo tca- 
ramuocia di fici ‘è non sono pernpre abi 
tenaci nella difesa. E” vero che il celebra 
mustafà Abdullah Efendi, uomo grave di 


























‘tini 0 di sapienza, lasciò eritto în, una pa:| [Ni diro, cantando a mezza voce: 


giba doi quo libri scri che la donna, che si 


‘accorga di essere l'oggoito di colpovoli' in. 


ve o, È de del Meciera ull'Albergo Bonne Ferimie 
taigil'an' parte di un uomo, devo necidero| Frà tra poco, senta lo poricooie gelosie del 
TIE, pirate, più tosto cio bre la più| Mito, dovo gli alberi lano l'ombra vara quirito taiiinerpor 


piccola disfatta: ma la donna turca, che 
è gentile, ama i fori © dotesta il sangue e s0- 
pratutto non si leggero, ciò che è certamento 
una buona ragiono per ignorare qualche vol-| 
ti ill comandamento dol Profeta cio Je im- 
pono di a custodire. gelosamente quello che 
Dio vuole che essa conservi intatto». Dol 
reato; i suoi sono il più speseo amori inno 





li casetta di legno che ha protcito = l'ingombro delle scarpe ché ci to 














Pio senza parlare, ‘egranando lentamente il Zom-| 





È Allora: spero di rivederla: 

‘| ti collega Duraniini Pietro a questo pun 

to:silì fallo jananzi.al Pontefica © | 

— Bodtiesimo Padre — gli disse — ll'eav. | 

Frogoli, desiderelibe; n ricordo di questa 
Visita fare una istontanea, 





gonto e si ponotra meglio la sua anima ‘Al Virginio Gaya: 
2 |'famonto tutti disertano lo rive del Rist: ar 

conti: Non: maturano, vivono solo. di ‘fori*| Hane-Su. tt fiumo si affolla di caieerî, tutti] Curiosi particolari 
a LNAll she srcagiano ia or tto (pieni dl abiti ai ini como) della visita di Fragoli al P: 
m Uh, to moralità pub-|immensi cospagli di fori sbiciati dall'cqua. (Per elefona alla fo X, stringendo o mo: lorneli 
Ro pain di pioli pre mie mesi n 
mini non se no ascon sotipre.-In fon-|Fuggono rapidi, spinti da quattiro vigeroee|; ‘Ecco ‘altuni particolari. della visito. di PSdito, Lel.sa che il Papa è il servo del ser. 
{0 gli amori dell donna birca sono come cai di albanesi 1 coli di vlito I. FIA dl FUpo. Fregalo she ore in cone Fi UU signore. ma quale volta è anche 
Rent ma nas i eotiPno pinolmenta o di st; con qualche misteriosa dama mlt sist o 3 gilet eroe (08 ob Bi diventi astomelt como 
JI tempo, ma non nutrono. E i turehi voglio ris, volata di oro: n cell 








































n0 matri {pit ona di ar; prseno engbi,bareon Lal Goria le Ball, Qui ia \itiiao EiuOl o Disco gli Impalii 
È sva gini (Orticolinti di ferie © di ombrollni va-|tu due giorni non sl paria che dî ll, Sono all 
Sca acini ni scntimontati ta riva sini! Forint, di bimbi 0 Gi Gomestoi piccole bare | Wi malti per Freegoli, ancho | cardiali. | Fregoli guordaridola ed altegglando la 
ateo, risrvata slo, don, 0. si reccolgona VoPint, di bimbi e di canestri, pisole baE/ Di in incantati fat. dipeso ad Vo nrrisalto ironico, ciano: 
senza troppi rimpianti sull'altra riva, Qua, Sb° ‘forato; dove un fonografo canta anco |“ Sant — risponde Fregoll — 10 avrei Monnigmors, a cambinto di colore? 





A ra o usa minusola orcheweina di vioici dusidertto che Allo spatiaccio avesse usi Ti Papa orriso a so volta e ponendo 
Foggia poll biiaro vecitioi di qualche Uto anche ek NANNI Tr Aeg lie] 
arca 0 fre tal, quaado i cio nel È crd Che non, sere dispiccat porco lo to beneldnei che a fo 
RES MINE nel DOG cole! deicc e Hta Greida mire a o Gi ala de lori 
Como 6 Geo; rari ati a vapore, og [Mint o L 
nitell 3 eapore, iocO fd Inferruppe Ta frase con un gesto sani giare cos dicendo ni avviò lentamente ver| 
di fee rossi, che lancia sullissoià grigia siguitcativo. — Mi Manno detto ehe ella 60 Palio sal afelio dì gent. 
dal miro sì largo finchio relanconico dell parte resta per l'America — sogsiunse Îl,” Fregoli intanto, avvicinatosi id un ango:| 
ia Gia E i vie I le Le Bat PON co i ei pui seg Î Segni Rioni la so mai 
a notte Le barche PS ra palo ai mesi: Darò ancora! la (iper a Dl i pinto martin, 
| peschereorie accondono qua o là piscoli Tum; qiaicie rappresentazione a Parigi ed a Nhe(< cile ai S0oi essoettti —. Paseo dr 
Senda ella: pile ie [e cm pid iero ui o di ipso fa i motszre cl tra nabla 
ia di legno, volto dagii iti cipresi 1 pimsava Oscar: Rando. Non esco qui suna Ia fotografi] 
ot O e E 
| noch anmegano sall'ncaità; e mm a SI cruna Sp che ala dn Buon Motivo e GEN NOIE dei Tren e ne into 
dono 0 si perdono: l'on Ta Sotentisri opere di beneiceic id 10 Pio, Seriana fasti gie mene 
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ULTIME NOTIZIE 


L'incontro di Guglielmo con Jo Tsar Perchè il 


nelle acque 


(Serutsio speciale della Stampa). 


Metatngtarm 17, ore di. 
Dopo un'ottima traversata da Danzica a 
Biderkoc, {o yecht Hononzollern, recante 
‘a bordo L'imperatore GuglieImo 18, è giunto 
presso lo Standard alle Ore undici. Lo yacht 
imperiale era scortato da ateune corazzate 
Medesche' e da una squadriglia di incrocia: 
Nori russi. Tra le navi tedesche » quelle 
riloze furono scambiate le salce d'uro. 

Lo Tsar, che indossava l'uniforme di am- 
miraglio tedesco, sî recò subito a dordo del: 
UHohenzollern per visitare l'imperatore di! 
Germania. La Musica di bordo, fntuonò 
Unno, fmpertale russo, e l'equipazgio —| 
3chierafo sul ponte — accolse to Tsar con 
tin caloroso coviva. 

L'incontro del due Sovrani fu assai cor. 
taiate. 

o Tsar ritornò a bordo dello Standard] 
topo mezz'ora. 

‘Subilo dopo Guglistmo 11, accompagnate] 
Wa Schoen, Pourtalis, Eslenburi, Plezen, 
‘comandante delta flottiglia tedesco, e da 
numeroso seguilo, sal a bordo dello Stan: 
‘dard per restituire ta vlsila all'Imperatore) 
di Ruvia, ‘Guolietmo indossava l'uniforme) 
di ammiraglio russo, e ft ricevuto dallo 
Tiar:e dalla Trarina, che auenano pure an 
Tardo seguito ed erano circondati. dat figli 
le doi ministri Stolypine (e Tswolshy. 

‘A bordo dello Standard, alle ore una, vi 
fui ‘una cotozione intima, e l'Imperatore © 
l'Imperatrico di Germania restarono a dor- 
do fin dopo le iinque det pomeriggio, ora in) 
‘el fu servito it tè. 


Pietroburgo, 17,/ore 24. 
Questo mattina l'Hohenzellera è giunto at! 
largo di Sveaborg. Lincontro dei dia inipe- 


vatori ha avuto luogo nell'ancoraggio salito 


Hello Standard, presso Biorneborg: Soltanto 
personaggi UuMerali sono stati testimoni 
‘oculari di questo incontro. L'interesse delta! 
Topotazione si rivolge sopratutto sulta que- 
‘Slone se la visita erercilerà una azione 
‘qualziasi. sulla triplice ontonto. I giornali, 
pur astenendosi da qualitosi commento 
troppo: precio, esprimono ta speranza che 
lu politica estera dela Russia non subirà 
nessuna modificazi 
Soltanto; ta Novoje! Vremfa: peralste nel 
Serbare # uconlegno misterioso, Tuttavia! 
ali articoli firmati che! questo giornale tia 
pubblicato in questi utlimi tempi, manife: 
stavano Îl) desiderio ‘di evilare qualsiasi 
‘antagonimo verso la Germania, e sembra 
che questo sla it principio che dà, per cori 
‘dire, la nota delta visita di oggi. 
(Times). 
Commenti russi. 
trono: 1, ere 24: 
La Gazzelta della Borsa, lo Slavo e pa. 
Tocchi altri niornali, commentano la visita 
‘dellimperatore’ Guglielmo IL allo Txar c ri 
conoscano l'importanza di questa è fervista 
della qiiale dipenderà il carattere del [1 
turi rapporti tra ta Russia © la Germania, 
Ma full riterigono; chela politica attuate 
cita Russia non subirà lesi cambiamento 
e rimarrà [edete alla triplico calante, 4 cui 
risultati. beneltck sono 'ironpio. evidenti per 
dutte, in Russia. 


Commenti tedeschi. 
Morlino, 18; ere 1. 
1 giornali dita sera. pon riproduneno 
‘cora’ lie 1 lunghi falarruinini del loro cort 
‘pendenti. di Pietrobirgo, Londra, Parigi © 
Toma. a propositu, dell'intervista dello Tea 
è dell'Imporatore, Tutiivia all'antualamo. ve 
ao del primi giorni succo van prudelne 
Fisdova, msarva ‘che la Frelsslnatige Zeit) 
Tia quale si putbll. alle ore /S di « 
‘nom consirra. nemmen3 più IL detto giornal? 
Gcrive: « L'incontio. del. duo Sovrani. nou 
manca di interesso. perchè essi lianno preso 
‘con loro: 4° manteti salilateriali.. Questo,‘ 
“cairo, non dissiperà (le osiità @ le asprezze 
‘al sentimento del ponelo, a particolarmensa 
dello clussi vinull rilsse, ‘contro 1a \Gor- 
wianta. Il ricordo dell’ distatti politica dal 
Russia. nell: questione de Balcani è ancora 
trenpo vivo ». Gita. 


Lo Tzar prigioniero 


di Guglieimo Il 
‘Quando | due Imperatori sl abbracciano 
1 polacchi fremono. 
Bertino, 18, ore 1. 
L'odiornà intervista tra Guglielmo It 
0,10 Tuar è ogglto ta | polacchi dlla Po: 
Jonta russa ‘di nmare considerazioni e i 
Commenti che: sono veri © propri gridi di 
allarme. 1. polacchi osservano. futalti. che 
por IL passito, sempre dopo un colloquio 
Ero l'Imperatore di Nussia © quello di Got: 
mania, essi mon hanno nvato che peggiora: 
‘menti ‘nelle loro condizioni. Ti oto scritto: 


‘re polcco Rosco, Bog{anoviteh si esprime! 


‘on' grande vialenzn ed'in un nrifeoi 
lolato «Retrescena di una Intervista Im. 
periale » non esita ad affermare che ogni 


Volta che; Guglielmo TI abbraccia lo Taar ti 


{osso possibila non oscorrerebtie chi un pe: 
di stuetzivorso 1 palace fesersiio ie 
ero lgalo del iii cho 1 Confesso di 
"enna ha garantito al Fegno dello Polonia 
(sto la sovranità del Romanoft. L'entente 
Faso-polacca, servirebia di monte all'ultean 
Ha del popoli stavi in Europa, catrelteroh: 
be una attrattiva lnvincibiie ni baite le na: 
Hionolità sive e mettrsbbo 00 milo di 
vnte giovano e vigorosa di {ronto 2:70 mi: 
fonia fedesehi rebbe fa fino dellespia. 
Boni teutonica brune e sovrena. Guglie 
Mio IL sa, è questo Incubo slavo inquiati 
He ue moti questo incubo lspira la politica 
Merminatrico fotto di brutalità è di brigan: 
TEsSIG che è oscreltaa ln pieno secolo ven 
Hesimo nelln Posnnnia con un cialemo che 
Don ha eguali nella storia, © che {a storia 


lucchi liberi quinto ta Rusia forte e pro 
Spora allo suo frontiere, Guglielmo [I us 
(di (041 gli stratagerami per impeto al Go: 
\erno russo di ontrare nella via della gite. 
fila @ della tolleranza. Con 1a mancant: 
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Hit oo Ce Iesltreno (prenlire alti 
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na 10 pae Zod 1 tebiaao scri 
Pn sorpiondento intsltama ehe oserei 
da Nieglo DIC ERO ta oiaenlo Legion 
Leto Hei She coniatev ia Con 
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TAO Oria A 
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| citando 1 foro voli sulla bilanein in favore| 


Ficorderk. per sempre Temendo tanto 1 po:| 


(i scrupolo che io caralterizza, agli irova 


Governo austriaco| 
(8en 
propone che la facoltà italiana 
sia istituita a Vienna 
Vienna, 17, cre, 
La Commissione del bilancio inteta 1a di- 
seusiione sul progetto d legge relativo alla 
creazione della facoltà giuridica itollana al 
Vienna: Il mintitro dell'istruzione, inter- 
venuto in seno alla Commissione, diéhiara 
che il Governo fu ispirato in questa que-| 
itlone, sopratutto da sentimenti di ricono: 
scenza, gratitudine e riverenza verso la ch A ato Paolo Pere 
viltà italiana, alla quale tanto deve îl mon-| COMPAgnO di Courtols, Egli racconta che 
| 40011 (Gonerno è'pure d'avolt che la ezio | 1, C®MPApNIa dl Conziota egli ha Iene: 
ne diana dell'Astris, che apparire; € mono doro cl enicanbà incentra 
| dat unto di vista nazionale, al grande po-| 0110 donnine leggoro. Tnierrogato sulla) 
‘polo tatiano, ilexd Stalo è congiunto con to e Catino deparo, Gaurigie averi det 
noi da atrelia alleanza è amezia, ha il di-| mie economie» 
rilto' di sviluppare le sue scuole entro le| Vite sentito pol il signor Parla, maggior-| 
frontiere dell'Impero. Il ministro fa la sto-| 


processo Renard. 
slo speciale della Simpa): 
Vermatitewr 18, rel 
La quarta ualenzo del processo Renardi 
comincia colla deposizione del pittore Er: 
‘tato Vialatte, nipote della signora Remy. 
Suo fratello ba gesto la malta del delle 
to: «Ho una spaventosa idea. 50 (osso R 
‘ed che nvoase assusamato lo 210? 
‘Quanto al contegno di Roiard; quando lo 
Iputeai di ‘un ‘asssssinio fu per 1a prima 





‘sto ‘plirola del. maggiordomo: ik Questo si 
che sarebbe una grossa faccenda», 

Si interrogano successivamente  Paolo| 
Ringo; fratello della signora, Remy, ed 
un'operaio di 17. anni, certo Paolo Porret,| 


domo prosidenla. del Sindacato del dome: 
ali, qualo ha doto particolari sut modo 
delle queste dell facoltà parigi cn coi Renard Minto o trota I 
italiana ‘e piustifica Il‘ punto! di ‘vista del GOMENICI ché sì presentavano) In' casa Re: 
rd, Egli faceva parle di loro che epia| 
| Governo, it quale considera necessario, in| eevano a Mena Poe © coloro che spit) 
| gna questione, l'alto legistattvo. It mi-| IEEE dina Moria Roussaau, madre! 
IE MT TE 0. (REMEeR TE ita Ngfore MASO SI ei EVENTO 
[Mate riiconiehe/la creazione ea: Cl | negoziante, 4l quale durante 4 onni ebbe al 
allena mon cositulace propriamente, chel Stvizio i conii narnia d anni ebbe di 
|ta restituzione nell tro integrità de dit) Volsero loro ll menomo rimprovero. 
LEO OI | Oneto pone pes porro giagi 
{te degli italiani, che dal 1904 20k0) privi del ce istruttore Albainel, .Il difensore Lagasse| 
|la facoltà giuridica. 1 minitro spiega pol! comincia ten Toporsi ustataiimzo dine 
{{l punto di vista del Goserno, retativamente | iO magisirato; ma Inno finisco per 
alla sede dela facolta giuridica, rilevando] E0NdiMENdErO A cho sso deponga. 11 pres 
i ne interroga il giudice ietriltore Alba: 
de Vienna offre tutte le garanzie non sol-\nal sul rapporto dei ‘dottori Vilbert 6 Bal-|, 
tanto per quanto riguarda Vistruzione, PRA OSE, medici legali, di cui si è iRariato; 
anche per evltare conflitti fra le nazionalità (ST! nol corso dell'udienza a porte chiuse, 
| ed altresi per mantenere intatto il carattere! CTD PREtolanA: 
néslonale della facoltà. Tale sede aGrebbe| 
meno vantaggiara per gli studenti bisogno: 
dl, al quali però l Governo è pronto a dare 
‘ogni appoggio. 11 ministro consenti nell 





male rilevata sull'anntomia di Renard. Al 
banel ‘afferma ‘che mon ha mal commesso 
indiscrezioni ‘a questo propesito. 
(tati). 
oli deposizioni di un torsato. 
Ma le deposizioni più importanti di que: 
Proposta di stabilire nella legge che la sed GG} sono ul, spice el or. 
Mella facolta pis osi monentoy i Vieri 1° Delli: gel daioe Meraotto © gelvo citi 
de facolta ria. pel momento, a. Vienna |siniora delia prigione GAlisoia del ft. Ud 
copo di facilitare, in condizioni mob: lungo movimento (ai curiosità si produca! 
{Ncate, la realizzazione di une finalità me.(ISHO soia quando enera i forzato Daltte 
olio rismondente'at desiderio degli italiani. |P Eendarii lo introdaono amimanettato, 
Quanto) lla preseizine relativa alla tin- (5 Svuta © ripeta cio che oto detto 
‘nua di fvg nino! Erabita ti sione te) GWvalcs Matrice gela Nochee: vale oe 
RI ‘desca, fl MMnizIFO e cho quindici giorni prima della morta| 
| ricamente qualita intenzio| di Count questi aveva coniossoto che eri 
| te gi comprendere nel nrogelo. di tenne] coeso dal dll 0 cho Renara 
qualunque disposizione tendente a rendere | "6 "Mocoate. 
("Til presidente si stupisce. ene Dalttte at 
Îla facoltà mista, In luogo della disposizione [bia feno venti giorni dopo ia morte di; 
Dellote dieniara ct egli ‘Ignorava che 


Courtoia Tosse moria. 
Il testo però è smentito dal guordiono 


mi, di perfelta conoscenza della Ungua te-| 
desc, il Governo è disposto a domandi 


volla considerata, è coratterizzato da que-!al 3 


| niomia ‘proletaria, inquantochò, 
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Uigallo 


Vinto 
Bone 


agitazioni operaie 
a Mede Lomellina 
pacificamente risolte! 


Mede Lomellina, 17, ore 28,10. | 
Io cercato eri 0 nel giorni passall di fax 
couoscero: nella Sun Varia autura I ino: 
Viniento ‘odierno ‘del mondarisi. della Lo- 
ielliba e quello che ho potuto oggi stabilire 
conferui pietiamente Ja versione che vi no 
{rsamesso, Carcherò di. unalizzare brevè- 
inenio l'altualo ugliuzione: Premetto! che la| 
dionda del riso € stata sempre. per tuti | 
contadini della Lomellina, un non indilfe: 
élite cespito di guadaguo e che essa rp 
Diesenta tino dei periodi migliori dell'eco! 
per essa | 

f'lutera famiglia | 
CIO: reseutando, i. lavoratori, | 


Le 


trovo modo, di_luvoras 
dl lavorntor 


RI OCOmnAtI. ‘Somiira Ul Ni{he al prendano provvedimenti perchè 

È n Cui Îl presidonta doi, Conslzilm 

leva I giorno etasso conto della veduta. 
e molto cominesto, do) fatto che cats 
e fuvono, iù oppressi e parcegutati 

| iovorni aniressivh, Sì mostenvana, 1 sotv 

{Ut il un rrogetto di tale Importanza: na: 
Siate. 


studenti. abbiano una conoscenza sufficiente 
{della lingua tedesca. IL: ministro coneluse 
‘dicento che il Governo, essendo amico e! 
|protettore teale e sincero delle. arpirazioni 
della nazionalità italtana in materia di cut: 


chpo delta prigione, i quale atierma che] ia dogii ‘anni passati, attesero ce 10568 
Egli non: poteva non igliorare' questo doi intiata ‘la, monda ‘per. mettersi. {n agita-| 
letto zione, sicuri di costringere con ciò gli at 
Ti forzato termina con queste parola; « A{-I LAI ©’) proprietari ul accottare ie con 
fermo esa ho detto lo vatità, 10 mai ho vi| dizioni da gs) ‘poste Per prevenire questa 
#0 Monata, né la ana famiglia: ‘Non cono. ruppresugila è anche perche negli enti pas: 
Ho Il <1o iome ,e mon ho durique nessun satt la eclivasione del riso’ era fatta su 
Tateresso a dire una menzogna!» DIÒ vasta scala di quel che ora non sia, 


qui 


1" avesti rnsi potazenl. io non: 11 ai 
chini bintio erano parole Imperial ri 
Doriite i dapuinti poinechi, cho no sug 
taVINO un Leno per ii loro passo, 

Nt sonravsanne Fintercista Boe u. 
atfiInin: tm eso questi non stelto inollo il 
stiro. io Tage chi ora ‘pericoloso 
Holire cio ì polncehi al avvedossato dell'in: 
Nunnza, cile I Ipro voli potevano esercitare 
Ha. Dita. Cuglioimo IT lece tanto ehe 
Fi stittalte Unperinlo ai mienifasto in ve 
Mio Se ica 4 et mamoro i 
EHputiti polichi, o clò contro ogni equità 
tetto gui pitaliia. Guglielmo ti evi 
debenenie, vaova. sumgoriro alla Russia] 

fia la polizia pri 

suina. verso Tn. Polonia: 

brinenio, mancanza, tolte. della nia. ele 
sorture leale Quando alia Camera prus 
nni polocchi. per_1a boca. autori 

del principe. Andonle Radetmili, ricorda 
fi lo giranzie che loro furana accordate 
dai Sovrani prasalant, Mamnrok csclamava 
dl rando ciniamo: i Delle poro. imp 
tinil mim mai preocevpo fe. 

"i Qurndo uu quindicina di anni or seno 
ii [erge sulla aiarima = questo. progelio 
tool éaro n Guglielmo 11, metteva ale m 
3 ll Cove è l'opposizione sì Relchata] 

velicimo 11 Intl a pranzo Intimo, 

Festa, i'cuo dirigenti il Club polasc 

L'iencipe itadatwi td 11 atignor osehotty,| 
| PG Alia fino dle prasso, mostrandosi È 
Gpuntivo, diceta loro che il voto più caro 
di Su regno sarebbe stato raccordo cori 
Ilete coi nolacehi, beato sulle intera giù 
latitia @ su tuito le libertà nazionali ed (n: 
diViduali: ma, Pisognava che. polocehi 
Sfeiingeta Guglielmo TI — dessero un pe. 
LES del oro sentimenti verso di iu. St cone 
Htc che ole tr; nd fi vat del pe, 
lichi cele l'approvazione deila legge su 
lo marina. Quiadici 6iorni più tardi. in 
in [NGorso Ginsto colora, ‘Guglielmo. tl 
BMidh sl polacchi stupefatti l'annuncio i 

mn politica ‘i ‘sterminio ed oltranza. È 
dl più lora e più Brutato peraccuelono In 
domiticio: Sono 'proeedimenti. consimili che 
Si 'otal conio Guglielmo IL vuole sugge 
fire lo Tour. Ognuna detto intervito tra 

"fue Sovrani bd segnalato una nuova fe: 
ola che Calo wulla esta del polscchi del 
Fegno. 


(satin). 


ta | 


È| questione potrà essere definitivamente ri 


Navi russe 


[polacchi tramono. 1 venti sallioni di potac-| 
'ehi ‘russi — scrive Il Rosco — si ingannano | 


{raramente attendendo da questo abbraccio 
Imperiale; una uova. persecuzione. una 
[nuova ingiustizia, una nuova calamiià ] Es- 
el ‘Sanno Assai ‘Beao che ogni bagliore di 
‘speranza che loro prometteva Il caraltera 
‘sortamente debole, ma onesto; di Nicola T| 


‘ione sempre spento dal soffio di furboris! 


(0 dl ingiustizia che, dacché Ta Russia ha 
‘acquistato una preponderanza in Europi, 
patto da Derllno per soffocare tulto ciò che 
Th Europa potrebbe elevaral di grande e Ai 
iglusto, È trovondo un ostacolo. naturale 
fel Governi. più forti, più cosclenti delta 
Toro, parto a del ora doveri ‘loves. di 
topa. Guolleimo (1 si aconntaco malerico 
tievattatore contro I ‘auol Vicini dell'est. La 
fetante infuenza di Guglietmo su Nicola it 
Ron è un mistero per nessuno: ma è uno 
lupora per full, giacché si ammetto dit. 
ficiimento cne la Corte ed il Governo li 
Bistroburgo non posseggano una sola mon- 
ta abbastenza, chlaroveggonto por rendersi 
onto di quanto questo vero Ipnotiamo, che 
fa palitica di Berlino esercita: sulla pollica 
Interne della Russia, agisca como un acido 
alsecivante. | uccidetido ogni. entativo Ai 
Sonsolidazione interna che sarebbe baenta 
sulla giustizia o sulla lealtà. LA politica dl 
Caterina secondn verso la Polonia, che pro-| 
dusse Ta caduta o la divisione del regno, è 
tipresa ogg! da Berlino e do Pletrobu 
Feriton sa'che una’ intesa franca cd intera 
fra ‘Polonia è Rissin sarebbe la rigenera: 
‘gione della Russia, © perchè questa latesa 


(cho sparano contro un battello inglese?! 
‘Un marinaio ferito. 
(Servizio spectate della Stampa) 
Bertin, 18, cre 1 
tì Lokat nzdiger ricava dal suo Invinto spo 
ela o Fradorianiamm ti cogueote telegcamei 
ia, che vi trasmelto però con ogat! riserva; 
{#1 bateio,Inglesa Woobdurm, volendo. teri 
dfeieo dalla rada con un cartoo dì legname, 


esso a palla. Un marinaio inglese è stato 
Iforito ad una gamba. Il marinaio è in cur 
lallompedase, sotto te sorveglianza di un me- 
[dico russo. Un'incniesta è stata eperta 
tati), 
Londra 19, on 2.0 

Nol circoli ufelati oa sì era ricevuta, sa 
form assaì tarda della fera, nessuna contesta 
[Goito rotizia secondo cuì to navi da guerra 
| tasso, in vicanea delle yacht \tiperila eb 
Ho Tar, avrebbaro Hraio contro ui: mave i 
glise. Sì dice nel cisco! uelali che se 1000 
{stati tirati cei colpi, fu semplicemente allo 
scopo di avvertito Ia nove che sì avvicinava 
troppo allo yacht inperialo russo ed dnvltar: 
Ja ‘ad slontonaea. Puo. dati, a quanto si 
dios, cha le navi da corra sbbiano riceruto 
L'ordine di tenere ie nav) a distanza dai 10> 
#0. dell'incontro dello. Tiat. coll'imperatore 
Ggtialmo, 





lo navi sorvegliati russe tirarono contro di 


Il medico del bagno | 

11 dottor Honrette, medico, del. doposito| 
‘dol'hagno, sttecede pl forzato. La sua depo-| 
sizione di luogo! a vivaci. discussioni tra| 
iccusa e difesa. «fo non s0n0 mai stato im: 
‘uischiato fn questo nffare, — dica Il teste; 
— che por il fatto chie ho ‘avato in curu ii 
Courivin gti era assal imaluto. AHI fece nu. 
Tnerose coulidenza e un'giorno mi, disse 

(on vi è nessun mezzo pae vivera Un po' 
tranquilli. qui? ». Egli si lagnava dell'ale-! 
Maaisisre, ‘il quale per forza voler con 
darlo n, 

Presidente. — 3fa cio non) giustifica ln] 
frase iceusattico clio, secondo voi, egli a: 
lerebba desta contro l'olemosiniere. 

Dottore. — Certo, mu due: giorni più tar:| 
ul ogli mi disso cho l'elemosiniore l0/ aveva 
teso per un bracelo e gii avava dotto che| 
luveva:un braccio da ragazzina. 

‘Presidento. — Ma vol nel vostro rapporto! 
dite che Courtots:si è laguato di un gesto] 
indecente dell'elamosiniere?, Volete vol. dire) 
chie l'lemosiniere può avergli preso un 
braccio io modo indecente? 

Testa, — Senza dubbio. 

Presidente. — Perchè l'elemosiniore ave-| 
va detto a Courlals,che aveva un bracclo| 
da ragnzeino? 

‘Questa questione sembra Imbneazzare 
quanto, il doltore Ernest; mu! gia Il pres 
dente incalza: — E pet ciò semplicemente 
che vol avete chiesto Ja punizione di Cout-| 
tois? 

Teste. — SL 

‘Terminando la sua deposizione il dottor; 
Ernest afferma chio persiste nel considerare! 
Courtols como un isterico della menzogaa| 
© dell'accusa. Ì 


L'attesa a Londra 


lla rappresentanza. della Duma 
(Serclzio speclate della Stampa]: 

Lora, 26, ore 1. 

Lo sandalo. csusato alla Caiera del co- 
tuti dal deputato Torno. a propoato della 
ita deo Tese in Inghiliecra. © stato se 
oramento biogimato da tuta Îa stompa e 
hot itria Ja pena (i prostarvi soverchia 
‘tenzione. 1l deputato ‘Theme. anparseno| 
alla Trazione più avanzata del Labour Party 
[110 laguro che si è permesso di rivolgere 
al Sovrano russo non inipemano che la sua 


tura, scetse, per ciò che concerne la sedo 
della [acoltà, una via che permetta di creare|, 
la facoltà stessa più prontamente, mentre 
ogni facolta în altra tele (Trieste compre- 
sn) va incontro alle difficoltà di domande 
| di compensi da parte delle altre nazionalità, 
che (mpedirebbera una soluzione. rapida 
‘delta quentione. 1ì mialstro raccomandò per 


tanto l'approvazione del progetto del Go! 
Dopo la dichiarazione del ministro dell 
ÎP. Ly il deputato itatiano Conet dice che la 
‘questione delta, facoltà gluridica italiana’ è 
così importante per; gli italiani che: dovra 
‘estere risolta, ma di fronte alla proposta 

| di tegge che fissa ta sede a Vienna, ser 
| distinzione di facolta, £ deputati itatiant di 
|eRiarano dl ritenere che soltanto colla erea- 
ie dell'università italiana a Trieste, tale 


solta. Conci perlanto propose un ‘emende 
mento che, fiasa Triesto come sede della a. 
sella. Le discussione viene quindi aggior. 
nata. 


Ansia e cordoglio 
nelle provincie francesi 
devastate dal terremoto 


(Servizio spectate: della: Stampa]. 
Morwttto, 16, ore 1, 


L'analetà è sempre Grande mella regione 
‘daiineggiata dal terremoto. tl suoto D'Atato 
Muovaninte Geosto” dea prato 
Ieel ed oggi. Le Vopolia me de trat 
| aan ine ori Rjetuno 
Ho fato oggì una rapide 
Hocuttà dest l'anti sono ate e par 
decevoli. Ovunque I solai Nat gliene 
Fano atllvamente: per domata Senio o, 
daro l muri che nasci cor peo taol 
fenlato ‘questa mattine i onseata, Sia 
Hangh corde tl campento dl mette, 
‘quali sprevinta na pericolo permanente; ma} persona è la piccola tribù della Estrema SI. 
non vi si potè riuscire. Domani maltina, [Moira la qualo genza arrivare agli stesi se: 
alle 7, il comandante del ganio lo farà sal-|essi pronunciò ta gravi parole di w cristin: 
Hare colla melinite. In tutti L paesi. le;isté | nesimo », « umanità », ecc, per dispensural 
i sottoscrizione si coprono rapidamente ll'augurare, Ul benvenuto, allo Tsar, non 
tal lltranieri cho; numero, venipono a Kstbra conte icoppo di più: Il uo digano 
Camini di soccorso mimo li oro Cobole | (tito: publica. Si spera. dal rete 
SIIT Gui ione finita Die e vota pil det embe 
El qltlbulscono pane cd ‘alti af] Data vata fo (ce queto oc dista 
VET nisognose: II sindaco di Marsiglia! Sazione parlamentare russa e per apprezzare 
RO TRONI QLL guenti conti Fra Mcantntae xi ec opere 
RNIGIOI SEE ARR, Mo l'onore di compredo una quindicina di delegati di tutti 
‘Atirialata per lo. di renti di condoglianza |; partiti: dalla Detra ai democratici costi. 
|Attioata per ta ‘alserazta cho he tolpto|buSattii SIA DAR amico 
Le Vostra magnifica regione ne tomo dh] peiconle da Selice Foo, ola 
aa le mon dimenticherk mal loslancio|sono quelli di Komiakoft, presidento della 
fenerono con cu Ta Fratel intera aoccotoi uma dia send Comte ano 
o Vidimo el terfemoto dî Calabria © SÈ |(etnal se omni ceto dei Choa Spini 
cia, Plemato Bet esteta Pi e Re isa Va 
‘gina dl Marsiglia hm riposto copri. itukolt, 1po dei cade, La oro presta 
mOndO i suoi cingrasiamentt. 1 (AGtNe [bi ONtca Cl | Mesmeric avena 
ve sa Fano foro ol porno, pelato i 
pa FACCI NA GI SIM gica dhe 
de prove dell’ “Amalli,, [fatuo Tier simgtitro la Fepprote 
Ponto Digi ini a SER SP magri EI 
gle statu adore dp mia 
(ter i tea ta on acero a Ga = 
nanne Simo osterie Le corse a San Siro. 
‘ausiliari della nave furono messi in nzione| Ci telegrafano da Milaro, 19, ora 20; 
8 al elibero | seguenti risultati: Velocità rag-|, Ariche ogzi malgrado il tvnpo eplesdalo e la plesta 
Siti podi SE tota: Cettina civali GOG, lego if perenni È Se 
firi medi di ellca fino a 14 Fremit Tae TR da i ian 0. R) — I 1501 
ita Commieone | 220 a 
AEG i ere intoniota po Quai sot 





na 
"tn pd lt 





| quest'anno la coltivazione del 60 a’ 


{ proprietari ricorsero nil'opera dei monda:| 
isi forestieri cha però nessun perturbamien: 
lo portarono sul mercato prima di questo| 
‘anno. E' facile spiegarsena le ragioni. Da 
una parte | proprietari di fondi. preoccu 
puti, dal ripotersi ‘abitudinario di’ questi | 
scioperi e dalle condizioni di inferlorità| 
loro derivanti dalla Jotta ineguale, ridusero | 
uti ferzo, cagionando uno squilibrio fra la 


Oferia della inano d'opsra perfettamente u| 
| Guulo a quetla degli onni scorsi e ta richie: 


sta limilata della ridotta coltivazione. ‘A| 


| inaspriro ed aumentare: questo, equilibrio] 


concorso ua ‘aliza| fatto. puramente metearo:| 
Togico: il rilurdo della. stagione. calda; 
mentro negli anni scorsi, fn questa stagio: 
ine, occorrovano disci mondariti per monda. 

ro'un eitaro di risala, quest'anno. peri 

Selo dell'inverno e per Il freddo ecoessiva- | 
mente prolungatosi che ostacolnrono ed im: 
pedirono Il erescera dello cuttive erbe mello 
Fisale, nom no ‘occorrono. che. cinque, DI 
tal ripeto un più forte squilibrio. e conse 
Guenza forzata la Ulsoecupazione, A questi 
due fatti un altro ne va aggiunto indipen:| 
dento questo da precedenti agitazioni. del 
contadini di Mede,. Costoro) elrca un mesai 
fa dichiararono lo sciopero, protendendo| 
di faro!solo otto ore di lavoro: 1 proprietari 
ditettando allora di mano d'opera, dovettero 
edera, concedendo l'orario, richiesto, però 
messi. sull'ollirme da. queste avsisazite s 
preoccupati dal falto che l'anno scorso per! 
difetto lmprovrisamente. verificatasi. della 
mano d'opera, l salari per la monda, oscil-| 
Inrono intorno aile lire 450 sino ad un mas. 
simo dI lire 4,40. per oito oro di Iavoro, la 


| rimpiazzarono con la mano d'opera fore-| 


‘Stiera, bastumendo ini servizio ‘600  contrniii 
Pogoldri, iran momero di ‘risqloli, speciale 
Mente bolognese. Giunta 1a stagione della. 
monda 1 proprietari si trovarono per le ra-| 
‘jloni su esposte provvisti di ‘mano d'opera 
|a rifiutarono le otferte del mondariai locati, 

che non avevano voluto firmare alcun con 

tratto nella speronza che lo stipendio gior. 
naltero sullasa fino alle lira 4,40, DI qui la] 
Eltazfone odierna. 

‘A questo; movimento Impegnionte circa! 
mullo contadini veniva fatalmente ad agsiune 
‘ferseto Un alto to questi giorni: quello] 
dello  Miandlere. 

‘È veniamo ora alla cronaca degli avveni- 
monti. 


I 
iazia Vittorio Emanuele, pretendendo; con 
rida o minacele lè chiustra del negozi. Lo. | 
donna si distiasora per la loro eccitazione. 
Ji delegato Proziosl ed il .tenento dei: renli 
carabinieri, Lambone, ordinarono al corteo 
di scioglieral è dopo ripetute Intimazioni o 
‘gli squili regolamentari; facevano disper- 
dero Ja folla dalla cavalleria che fece cin: 
Quo/0' sal cariche, Successoro, era impo»: 
sibile che non succedessero, alcuni, Ink 


Sel scloperanti . riportarono lisvissime| 
contusioni Austibili in cinque ‘o sel gioral.i 
È questo falto che diede origine alle dicerie! 
allacmistiche e allo supposizioni più stramei 

alate. Mentra Ja cavalterio © | carabinieri! 
Stano in plîesa, ll dolegato 04 il tenente; 
dol carabinieri. Yenivano dagli ecloperanti 
Slosui Fichiesti perchè riprendessero le /trat- 
dativo, veso urgeni dalle testi condizioni 
dol dimostsanii. A questo proposito; noto | 
fra paranteei, che la lega del contadini di 
Mede respingeva giorni sono Un sussidio 
gi duo ila (ro mandato dalla Gamora del| 

lavoro di Parm A 
Gli accordi. S%tt | 

I funzionari dl pubblica sicurezza e ill 
comandante del renti; carabinieri, dopo, &° 
Soro per più di un'ora parlamentato con gli | 
scioperanti. ed avere intavolato lo trattati 
Yo Fogli industriali e; col Nitabili, chiede] 
ano intervento del Soltopretetto di Morta:| 
Fa cho st recava aubllo su luogo, conduieen: 
do lo pratfche lostemo ‘al sindaco di Mede; 
2 al capitano del carabinieri. Le tralative( 
Înborfosisaime continuarono quranie il po 
meriggio di fori © per tutta |t giornata di 
eg (eondlle per parto degli perni dl 


| denti. 


itato di Vigevano o dal 


'sugvatario dalla Camera del lavore di Gua- 


stalla, Gasperini, che restarono opera ve! 
famenle 0 piustamonte conciiativa In pere 
fotto contrasto con quella del: staratario. 
della, Camera del lavano di ortatis Final: 
fonte, questa saca alle sel Sì Goncludert 
l'accordo per le Blanante, ce frmerono in: 
gono cogli industelni. da, contratto dell 
“durata di un anno, nel quale gi Industriali 
5 Impegnarono di'pagaro per sei mosi dele 
anno una mereede giornaliera di lira 185 
per dieci ora è mezza di Tavoro 0 parite: 
‘anti soi meal via mercade di ce iris ner 
dipei ore di lavoro. Inoltra gli Industriali 
accoltorono la. preghiera che venlesa dieci 
pilnoia Tn destinazione delle sommo rica: 
tota dalla applicazione dello multe sul. 
voro. Eliminata del compo della compati: 
Homo questo einquocento,donno, la dui: 
zione sl presento alquanto fucilata € dopo) 
Tutgho (raltolivo | proprietari venivano dd! 
un-accordo con È contadini su questo basi 
‘Per Ta monda del risp da sun mintino dii 
itto 2 o om massimo di lice 7 
Per i taglio del grano, 0a L: 9.50 a L: 440 
Per ll tagito dei Meno da lico 8,60% ro 
1,00, lui giornata essendo di otto ore di ie: 
T propristari i risorvarono fa libertà ail 
ricorrere alla mano d'opera, (orestiera, qua! 
Îorn gli operai pretendessero un salario. sir! 
perlofe al massimo fissato. Questo contratto! 
ra valiaità solo. fino alia fino di agosto! 
"Uh piccolo Ineldent che dimostra però i 
1a tensione desti animi esistonte fra Gue] 
SÙ fopolazione è sucesso stanotte alla co: 
feina Bultalorn ove stazionava una pali! 
lla di guardie. La sentinella vedendo citi 
Quo scutcaciuli fntimava il &chi va lan! 
"ha pion avendo cttinulo risposta; Iasciava| 
artiro un colpo. che. fortunatamente ‘non! 


[colpiva nessuno, ma poneva In fuga gii! 


Se Pe si 
CE 
RE 

iso saranno Gi pentito, 
IO ae] 


Ponzo Gioviwsi. verente 


lari, dopo, brava malatti, munito. de coritorti 
retin. Cessava di vivere 


NCINI CESARE 


ssi uo; 

SUN BUSI ea 
ao 
I 
SA il Si PERITI 
Cn sn 
3 ESRI co n 

der 


GE 
Eire zeta 


Cav. Emanuele S. Artomi 


Capo Ulficio R. Posto a riposo 
‘si spemava stumane, allo 145, elreondato; 
(dalia imogito. GIUS LEVI e dol fell! 
Dott ELIA cd EMILIO. 
ui NFn 8Î accettano fori e 31: prega ai non fa, 
La sepoltura avrà Momo venerdì, ‘18, alle 17,1 
partendo da Wa, Princine) Tommaso, 49: 
17 Giuano 1909. 


00 


‘Santaziente, come visse, 
a Di 


Gilda Tavola Sottocornola | 


d'anni 76. 

Coll'animo straziato ne daro l'annunzio tl 
tigilo inpesneto ENTICO. cola moglio MARIA: 
lo figlio LELIA ed ADELE, col mari CARL, 
IMOTIINONI è GIUSEPPE TOMMASI; le #0 
volle, 1 nipoti o parent uti: 

1 fonerall avranno luozo sabato, 19, allo oro! 
‘940, pariondo dallo casa. N, 4, olrà Po, di 
[Carso Vitiorio itmanuete 1: 


esa oggi l'anima 


Non sl imundanio speciali partecipazioni 0 sì 


Cronaca di incidenti. dispensa, dallo visite 


Lunedì mattina, sscondo le deliberazioni 
prese in un comizio tenutosi domenica, uni 
Eruppo di circa trecento peraono, composto| 
di uomini e di donne, si recava in camipa-| 
Bia per impedire Jl lavoro ai pochi monda:! 
tisi loculi che vi erano Implegali. IL primo] 
scontro colla forza. avveniva. olla cascina 
'Baffatora, ove uno stuolo di elrea (00 dimo: 
stanti veniva fronteggiato coraggiosamente 
da diocì carabinieri, comandati dal delegato] 
Preziosi, che potè tutelare Ja libertà di a 
‘voro, Impedentio. invasione dol fondi, Mar: 
todi gli scioperanti; che ormai assomma: 
‘Vano, ‘er l'adesione i ‘movimento. da parte 
delle flandale, a più di mille e seicento, sì 
divisero in piccole squadre che sì portarono 
‘all'entrata del paese. per impedire che i la- 
Voratori sì recassero. nei campi, Riunttisi 
Quindi in cortei, lo divorso squadre di di- 
mostranti ‘sì diressero nuovamente verso] 
il paeso, pretendendo con ‘grida @ achia- 


{| mazzi, Ta chiusura di tutti 1 negozi. Il de 


legato dl sevizio fece usci ia fanteria che 
pot8 ‘actogiiore il corteo senza dar luogo 
Ga Ineldonti spltcevoli. se sì ecoottaa Die 
Hove contusione riporiata da ‘una dopno 
nel paropiglia. Tutti i negozi venivano in: 
danfo; per dl pino, chiudo ali porta ‘i 
LUI veniva Gppieicato ua cartello can fa 
CpI e a Chio pe protein. 

Ta situazione andò man mino aggravan- 
dosi. fmehè giunse sort mattina ‘ne suo 

fido acuto, Telicemente superato. 


Jeri dî spefriova serenamente, dòpo 1lnza 
perio sosia, n SI 


Prof. Cav. Alberto Mottini | 


‘danni 64, 


La moglie i Mali e i parenti, addoloratissimi, 
io 


pi Moio iù Torino, oggi, ve 
ito gro 109, partendo da via. Vilorio: 
Atnedo Il, N. it, 

Non di mandino parlecipazioni. speciali. 
Torino, 18: Fivgmo; 1900, 


ta famiglia di 


Achille De-Gievannini 


Fliurozia quanti pisiosomentà parteciparono, 
Ml funerail del suo diletto. 


‘alessandria, 17 olugno 1909, 








‘A bordo trovavani iun'apii 
| Amaifera comundaia dat capitano della è Ve. pins” oil isa 
sl 


(00030 cav. Full Msc nn Data. a 


‘Alle ore otto e mezza di Jeri mattina, in 
suppa ch Wigo 1600 acispempii duvadova 




















— — Aiipeagice della stampa 


BORGIA 


ROMANZO! 





Qosl parlando, Raccaswita fisasva Cesaro 

Questi era diventato, pallidiasimo, 

Sii l'ho è granibosa © femeraria! — 

È 00 qud Pontafico fosse nello, stesso 
‘tempo sudazo © valoroso capliano, ee ovessa| 
la scorta di una piccola armata. la rivolta 
afamerebbe di un tratto, 6d i potera supre: 
mo vatrelibo a. consolidarii: maggiormente. 

— Dacia, Roccosauta: basta! = dina Cs 
use, agitalismo. 

Fissò aculamento negli occhi ll marchese: 

— Volote — eeelamò — che'lo fascia tut 
to cdr 

— SÌ, monsignore! — disao chiaro Rocca: 
santa. — È' ii olo mezzo per salvara la si 
tuazione 

— Ma — ossertò Cesare, più cupo che 
mal, — cecoriv che 10 sie elatto.., Occorre 
ho) Conclavan 





crolli mare. preso. Caprera — esclamò 
Noscssanta, — d cattivo assai, 6 vostro più 
dro è Dan Vecchio... 

Caeare non l'ascoltava più. Non aacoMava 
più quel demone, cho gli Iepirava l'idea dol 
psstieilio. Era biombato ll ‘una profonda 
Meditazione, 

Quanto volte qual peristero di (lito gli &- 
a Vaoulo, durania L'auo) sogni di strenatt 
‘imbizione! 

La metitazione di Casare' fu lunga assai. 
Roccoranta attendeva in silaazio, 








Finilmente il Valentino alzò il capo e 
mormerb: 
— Bisognerebbé avere un) vomò siburo 


per mandare & Coprerni 

Ti inarehege cpl cho iti nevi. con 
annnato e morto di) fatro 

— Mopalgnro, — qisso nacensanta. con 
oso ladittarente: — Se avete qualche dali 
ilo commlesione par Caprera posso, indi: 
(are) i vene 

chi di 





— Un giovane, cho le mie funzioni mi 
ionno permesso di giudicare, di studiare, ed 
‘anche di npprezzaro: il loltore del vostro 


Venorando genitore. 
‘sdegiosmente, 








— Angelo! — esclamò, 
e; 





La Stampa |8 Giugno 


rio ali Non ditene male, monsi-| 
Ignore. È un ambizioso e l'ambizione è lol 
strumento perfetto; Coluì che agisca per de 
voziona può sbagliare: esita talvolta, va .c| 
tazioni; colul che agisce per odio è un mel 
diocro ‘sorvitore: dimentica tulto per la- 
varare a proprio profito © l'odiò accioca.| 
L'ambizioso Invece, servitore docile, pioghe 
volo, insinuanio, promo ad ogni atto più 
miesthino, riuscirà a tutto parchè è di san 
‘gue freddo. Prondete una menta mediocre, 
agitato dinanzi a questà mento la speran: 
za d'un titolo al quale aspiri fn segreto 
Fate intravedere ad un uomo similo la pos. 
sibilità di raggiungere quei titolo; nutrita 
insomma la sua vanità... Egli tradirà chi 
Vorrote: il tradimento anal diventerà la sua 
tniosfora {amigliare. ARI monsignore, «o 
‘avete bisogno d'un uomo fidato scegliete un 
ambizioso come Angelo. 

— Aveto ragiono — rispose Cesare pan. 
‘soso — Ma a che aspira costui? 

— Ad essora vescovo... in attesa di: meglio. 

— Ahi Non ci vedo nicun inconveniente. 

— Total caso affrettatevi: Il tempo strini| 
ga Roma s'agilà Bisogna fare: il gran 
‘colpo e imporvi all'ammirazione della fol. 
ln... terrorizzandola. 

















— Dov'è Angelo? 
qb ancora a Tivoli, Volkio. che gl 
pasli?.. 

— Nò; andrò, jo stesso a Tivoli. Voi ri 
lofnate a Roma.,... Quanto tempo potete fe 
sistero ancora? 

— Qualche glorno.. Ma se lo 80 che l'av-| 
vanimento di cui parliamo dev prodursi 
avrò maggior coraggio... Qualche voce nbil: 
mento propagala può’ cambiare l'aspetto 

— Andalè dunque, mio caro marchese. E 
peentà che la vostra fortuna è attaccata 

SuBital qhl, monsignore, se non no foss 

E Roccasanta, preso, comminto da Cessro 
‘Borgia, si rimise tosto in viuiggio por Roma. 

Il Valentino affidò Il comando delle trup 
ne dd uno del sui vecchi e più fidati unt. 
ciali e' partì por Tivoli con una debale| 
scorta. 

uvi 
Il lettore Angelo, 


Cesare Borgia giunsa alla villa sontue:| 
‘sn ‘di Alessandro VI, l'indomani sera. Ar-! 








pena fu; nell'appartamento occupato du 
Suo pie {660 chiamare il'glovane lettore: 
‘Angolo. 

‘Costui potova avere venticinque suni al 
più, Avova un volo un po) femmineo é ro 
0, una cert'aria di candore fatto apposta 
‘par. ispicaro la confidenza. Ma li suo ocohlo 
Grigio aveva talvolta sguordì obliqui ed 
Tnquistanti. 

— Vediamo, messare — dissa ‘Cesnre per | 
atiaccar discorso, mentre s'accomodava | 
tina poltrona — che pensato della. situ 
zione? 

‘Angelo trasalì. Mai Cesaro gli aveva par: 
Înto di ‘cose seria. Molte volte aveva parte | 
cipato sile riunioni di famiglin senza ch] 
‘Sleuno badssso a Iul:' era; considerato co | 
mo tn mobile della: casa. 

- Monsignore — rispose, sforzandosi di! 
‘arrossiro — na similo domanda a mo: 
l'umile lottore....E' un ono: 

“= Onora © no; vi domando Ml vostro av. 
viso. Gli uomini Intelligenti sono rari. 
più rari ancora | servitori dovoli. Voi, siete 

"di qualli: parlato dunque francamente | 
è senza masticare le parole: In questo mo. 
Mento un seggio consiglio vale una batte: 
glia vintat 

















‘angelo ora rimesso, Siordlio a tuta 
peli dall'immerala “ortun avevo. ts 
Seat che to Cesaro i ivolgora and 
nie domanda if regno etiente ctegi 
ANEva blengno di IL Lhao dunque lesi 
dere qualo maschera" al Uniataga. che 
ELL GFO abituato ed avo vlt a aston 

‘et malgiro dla co coco l'o nei 
more a muto Pon animano qmiice, 
SH a brutto, In ltuozione è diversi 
18 che è meegionnente purve nol È Hdi 
lo etnico Mover stallo Mali: dti 
Leggo: a cuenta cose i nigacarà Ind 
rovina ‘poenta del Vogto. Misia 
Finto, l'puzio'el a dUbostento vot uao 
Sirio bolo 

" 'Snpete che vi trovo mito perspleed 
‘4 intelligente, signor Angelo? 

ii icone Soadiiaî, MEI, 

2 Fit ci te alla = coiono casers 
= gtusttimo, Mi diepiato di en cita 
Ficorto primo, gia vonita sagoele. Gi ve: 
mini come vl man devono Pamanera ia Gs 














sondizione di inferiorità. Vol, sareste ui 
Giovane, m-. energico vescovo, {n altesa dal 
la porpora cardinalizia. 


(Continuo)s 





Borse, Mercati e Gommereio 


Borsa di Torino. 
17 Giugno. 


Cottmento dal Lo gennaio. 
Rendita 175% elio: corso medio d'uelo) 
tot 71 
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1B6 80, IRE, OL, 

‘ix Parorlo Nerigionalî — 
PaBbE Ti Gm FLAT. Grnionrto) — 

Dai Re ae 

4. port cosi fot (tran) — Cam in 


‘abbr. Auto «Tila» — Ci 
Tomi a Pena 
Fflania » di Genova — C. è. mi fi 
Ra SI NIE € 








Prezzi delle one 30. 
Progia aiar at ar content 
aPepgita nina È 7600 orlo por cotat 206 08 


edita Ialana 3/75010. per fico corr. 105978. 
Cinonio Urricaze. 
Franci di pito 10 O re ine 
e E a uit as cn 
Losd na ‘aesare 2520, litro 20-20 
Furczi ori vato: PIm_PIME 
Azioni Bano d' porti 
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_ ‘Ampendice della Stempa___( 


ILRE MISTERO 


romanzo 


di GASTON LEROUX 
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fini Sì ciinò ebereeblo di Lilena € 
dI 
di Si Gela gl cia sl, 0 pr 
ss 

















Cone, a m. init 


= [fonte o 


Gi tlotoanco de Musa, IT, ore 1750 
Serino del Wotlino, pre 12 — Matalasie (cegolrà, 
sv tate mio, suino 8 vlt, eran 
Îe badia a 106.67 Eno tue ip Pecco d 

a IL 0 e to ago 
feta doge Li ti e SOI 

He erat dopo 1708 fer “i 
RRETORIET io o SUI Gasone DER GITE giallo 
00,00: aledisernra 580 0 US 2 6 Side 




















Bali to le Eridano da' $03 0 67, 
tai irrit 1 Cani 
"fc rita, ore 36 — Maesiono fata mu la 


fano prc te 88 180 O e 8 pato i va 







Borsa di Genova 


‘I talifomano da Genora, 17, ore 1815: 
Marcaio nervosismo, oa brusche osalazioni | i 

‘speculazione Un. pd' carica sento. i bisogno 
‘i alles con l'ovvicionii dii: iquidazione 
fa marelta renzione, © bancari, specie in, Com 
erlale #0, coniimugie. teri. Debol. le Terni, 
Ferisenti Elba è Savona, Saccanteri ricerca 
i tendenza. generale 





ita 05 60; 106/90: = 
Fmnea Ig, 10i0, 1001 — comit soi ass — ci 
0 5A GI into MS = NEON 

09 — MG LIS7 HE. Ribejino i, 990 — 
Remneria #78, 976 — indusino Sica — ki 
dia SED, (512, 900, ses —— Terni 1666, ice, 160 
— 'Armettone 390, 8 — Riba 080, 36î — Sivona 
(00, 568 — Notini 146,— Semolerto 300 — ltata 
70 — Otelno 49 — Voltri 356 — Banco 1 


Borsa di Roma 
Sets de og fo 18: 
Parsi 
o 334 fin ata rosso 
Asti I Ae Map 00 Aso 185 
rino ta — a e Sa 
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i erobnt Pai 
i Merini 





Rnareret tp 
Atarcato n 





Ensfmoiee 
Riano 196 
talora 


18: DO. Per gii udazi 
eo i cs frtt 




















Mercato dal cereali è di forggi dl Te 
17 giugno: 

ri i di Pont da L_d2 — n 8 — gle 
ii ii lo provi sn 

i Eos merli dd i des a 80 
Hi tc di fa ded a tal 1 
A 

ORI all Picone da L 20 a 23 al quinal 














($4|rtvadera i die fratallinii Come udendo 41 suo) 
Home ita #era brascament ricordata dl io: 
fm di ci 

‘Bone: qual) nome era sorsato dat suo cuore 
a tie sio dubbreta 

EA éra sempre quillo sconosciuto che aveva 
'snpuio. pronanciare la parola magica... E co: 
fé lo sua mano aveva tremato quando serà 
Îconteata colle sua, alla tappa... ed ora per 











Rn 


(al qui senza saperto, 
‘Sono tb Suviatò da vestro tratallo,. 
0 “sla lodo! 








Zg'in questattesa, che devo fareî... 
Z Rana Liltana, 
ove vedre mio traterlo stenora?.: 
misodò Liliana febhricitante, di, ansia 
tn casa mini. 
Mmo-Gitsenti 














iueriole ciatidel.: ‘AD, como ora ela ii 













| Tanporatata. maria 


ta Dit giogno. — Per ll sdasiamenti in| Basi 
\feriori alle 100 lire da farsi con biglietti di Stato, | Malinma 
STEAL Sona tit ragu 
DATO A logia! Melto fiale ast umbl: | oora 
stage 1020 nie Landra 50 60.04, Germaeia GIA 
SE ric 100%8 15 Bigi 100 et Mano 
Rea ot Rima, 
| Bf 

MERCATI Ar 


[Ché al sppogsiava, cobi pallido, contro l fnu-| ala siraticiuola 1) conta chiuse la poniene 
SUT AD'M 10h aVésso avuto quel Capelli blan:| diede ia chiave è Liana, le 


— ‘Polehè fon potete essere; nè 6: padre, | case al Ho custodi 
[n into fratel; chi siete dunque? Non uscirò 


— do 


Jo casa del conte di Tera: 

fa in COL nel suo palazzo | mento, pe 

ll Combi lisi augurerà ll sto appariamonto [Gall che incontrando. noa poterono trenare 

(dl eenpolo. Saro Una ran festa Lillana -|to. molo ai spore, poiché ia faccia di quel 

‘gontiniio ‘con uns voce che fece trasallre la| andante ceprimeva'iale sentimento d'odio ia 
OvaRe — np reo (est. per 1 ii 8. per |\acbete pavone: 


da sci 1 da 1050 1 30) ALA et) fa dl 
EEE it 
“dorsi Tomato span 

ni ‘quit, Ti Mt mea È pito af 30,5 È 
Rene di gni dro e peli ha 
ensure nei Farioa di erano] 
code cei 




















Prmacio dor i 
frei nvAFiaii atri plò adi 
AG eco dl Bino dio 00 3 218 co 
siate 
Dren. aes 
e ai ce rendi l'art or 1a de 












Sticeige L39785 Rioea 1 226; Termale 1076 
ila lo Tio 









gi. 


pate pena + TOI È 
filza DL 1 asi 












nette 100 3 
"Tundo calma. 


SAREI (mn 

cam venduti tie 
Mitaiona. (ima 

Pica no i Boat 

Rumi 9 








'ifreato fermo. 
“ie (pr gono 
Gotone 


qouoni mondeo ban 

















osllon egiioni fo 
“Sini Domande 
cit e 








ta 
so rn 
















OSSERVATORIO DI TORINO. 
Potazzo Aledame iso: 

Alta foco ife 2.0 adi di 
PRO inten ro di puro Tu duetti 
re 181 aereo poso uno or 1 mivblo ere 
Tumperatira erzeme sì soré ln qrasdi costa) 

Massima + 286 Mioima + 120 
Plaza Carella — Fal auto si nord dl Palo 

















era 
PEamparatra main gela ubi dal 6.0 17% 

ole ason alle oro 4 è minati 
2 






orso te 4 
Temporatara aim dell dotto cl 16 al 17 18% 
Bollettino Meteorico 





‘Torino, 1909 — Tip. FRASSATI e Co. 


vir 


[Dixmer comincia a pentirsi 
d'avere scoperto le sue carte, 


Pochi minuti dopo Il conte e Lilana erano 


‘dico cho ogni ve. 
ta che avrebbe volato Wormire fl dentro io) gi 
fl quelo sarebbe siato de 
Lot" a lei come, Jo era sitio a iu 
“Ea cbhedi. come tn'automa € si trovò cola 
ia carrozza. 
[n epalla gior — oriad lconte, — E non 
Gimentiae, Romito, di penare dal pop: 
Mln al ‘mostrò lla portera; sorridendo de. 
bolmente. 
— omo 41 cilea. questivomo? 
figmpicolto signora! 
Tel icmo per. un cotoblere!.. 
Ea el and cola mono un bio disperato 
ai foschia. 
‘A carrorsa salontanb fapida edino ‘una 
nia: 
Di Cone rimaste sola (tomb a piedi inte 
‘per fitre vie quasi deserto. pochi pa. 




















ipo 
HESRTO BAIE Rioni fi 3030 — in [3 io 








| via dl 


ci 
Îo, ainaio dic giorni svasti qullo Tato per 
da 





Banco di Roma 


[Società anonima - Capitale vers. L. 50,000,000| 
Bedo Centrale in Roma 





IBEDI:. Ginoro, Torino, Altamiia d'Egitto, Fri 
FI rino, Alena d'Bpltto; Fari vi 


ISDOCURSALI: Attore Earite, veerono, atda, n 
'9à di Mostatain Brasciano, Cotta, Corato 
Gini, Faro Sola, Fosno, Frasti, Froin 
Tusco cMondon, Orbi, Oort, Palena: 
Sg gulcco, Tie, Fiat di tdi, 

AGES: neo, np (it). 


















‘Aumento dél Capitale Sociale, da L. 50,000,000 


ja 70.000,00 muatanto emissione i n. 200,900 
‘Azioni do L. 100 elescama (articolo'8 dello Statato 


'Socllo e deltberazione: dal Gonsigtio di Ammini- 
trazione in data 9 giugno 1909). 





ottseriione dii Mumero 200,000 Azioni muova 
isarvto agli. Azionisti. 


| di eolto e deltenzione dal Gonzo d'Amii 
[atealziono 1 diviso di osceno al'anmnto de 
fapiale tato dl oo di Fa fo 
equi condiidio oro cosa Asini 
Ta nuope Azioni da Lu 100 somigli 
‘o! noditmento dali Lo possaio at 
Pirito di pron dor mae monito dì 2 
ti 20 giogo 
Lia Duma pro gl iblicenhi 20 Basco di 


Gunova, ida 
ln Torino, 5 
Almasdiia d'Egito (d1 





mento "doi | 





do alle 











ia Boltgea, primo dl Picolo: Ordito Romagnolo; 
LASCASTA fra la Dina Irdezinalo è Con 
{a Figeuze, preso il Crolita Talitoo a_i Pico 
end Fonsioo! 
‘a Livorzo, premo la Pazoa Tirrena; 
ra ‘a Booth Bancario Tatiana e 


remo ia Gocieth di Amicurzioni de 











Î Vaazio, promo ia Società Bancaria Tatiana 
0 tl Daeo di 800 Sfar: 


Rodiante praestazione dello sio! vcubio elcorto 





io 


Ta Azioni po 
Sorento atene ESSzia 

LIVERPOOL, Filo Gi epsicno e 
Syntenta core è Americacì.scsennia: Beal |' Tescono {loco 28 giugno 902 susa che l'A. 





"al e e 109 po 





Icontogna dle lato Hol: oreero di un bunto pro 
(geono pa ii dii ol 
Pa 

Roca, 18 giueno 1908. 


II Conallio: c'Amminlstrazione. 


BANCO DI ROMA 


Società Anonima 
Sede Centrale in Roma 








Sign siga del inon di Moma ago ci 

PE i riale prua pi pere 

puo crt o are 0 dl ia tl 
“fri N 36) pa delbocae ni cgnntà 


Ordine del Giorno 
1. Communicixiol dlla Proideona i 
2 Proporta di amosbimezto della Sicotà di qui 


ratani Girona di Sagole tall Tose dì fusto 
[tie Bociel amori. 

















AVVERTENZE 
Act 28 dillo Siatuto; 
gini Azione dà diro nd ani 
Mea peso pit Sms di prabientame 000 
IOCS 
Por poter fatrzoniro all'umomblea. general 
uan] 


trae Malin 








litica ioorata 





Roma, 12 giugno 1508. 
Il Gonsiio d'Ammialstrazione 





Pegnava. nei cordo. 


esili dell loro ioga pire; dele quenile star: 
‘eovano da una guneria, 

Îi conio fermò uo kigrane avvocato a gii d 
‘mandò che ‘così mai Tosse successo; ra. ati 
bon ne sapeva nulla e correva come gl alte 








procuratore, Imperia. 





ancora, lusciare, _— Vedono dei sessili 
dappertutto, ‘Invece non c% ‘stato nolla 
[aravo: è eemplicemente i pordnato della 





toro, 8 setto malo 
22 dome lo sapete? 
_ Dal! dottor Sartine, che me l'ha detto) 
"2 È" dunque pià venuto fl dottor Sarilne?. 
—_ Venuto e andato, aiagnore. Ma tornerà 
"Tersimo prosezui ia strada ‘o con molta pens 
ierivo all porta degli. GMmei del. procuratore: 











(na apposito modulo ia doppio anamplaco, firmato del 


fio è beato per cucina deste mio ie | nba peloo: Cri meme 
Tg è fina d srl bien li cod ‘a 
cr) prelati do toa in, coi nora 





ii usci Corovano; dagli avvocati ancora | 





Hogina ‘un usciore gl dts cno sera spara ia | condueera nel corde du 
Foce dl ‘un nuovo astastinio' negli umel ani | cerano iceni epreanvi cile i conte n 


"iL | ca cho una persona che si sen 


[Grande Roquette che, chiamato" dai. procuro-| N 


“PICCOLI AVVISI, 
azioni o Todzioni. i 


Mino 1 quel 
inpena Papini 
Ti 








CEI? opinion 
"poi capa tieni pot; 


Mica d'iapipa. ds I 


Geni, 20 per persi 














| esta ria que i cp 
Cina) 


Mes ii ott 
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